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CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 OGGETTO DELL’APPALTO E LUOGO DI ESECUZIONE 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nella esecuzione dei lavori necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al 

comma 2, da eseguirsi presso l’immobile sito in Bari all’angolo tra le strade Dei Dottula e Ronchi. 

2. L’intervento è così individuato: 

denominazione: VALORIZZAZIONE EXULTET DEL MUSEO DIOCESANO DI BARI, LOTTO N. 1 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completa-
mente ultimati i lavori di REALIZZAZIONE della Sala Exultet, attraverso le opere edili necessarie e relativi im-
pianti antincendio e condizionamento e adeguamento impianto elettrico. 
I lavori che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni che 
all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori.  
L'intervento è finanziato per € 12.564,56 con fondi propri dell'Arcidiocesi di Bari – Bitonto e per € 427.435,44 
con fondi POR FESR PUGLIA 2014-2020 - Asse VI - Tutela dell'ambiente e promozione delle risorse naturali e 
culturali. Azione 6.7 - Interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale - AVVISO PUBBLICO 
PER LA SELEZIONE DI INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE AP-
PARTENENTE AD ENTI ECCLESIASTICI ed a seguito di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e l’Ar-
cidiocesi di Bari – Bitonto siglato il 16.01.2021, approvato con D.D.R. n. 39 del 29.01.2021. Di seguito si riporta 
una sintesi degli interventi previsti suddivisa per singoli ambienti. 
 

Lavori di manutenzione interna - Lavori Civili: 
Nella fattispecie all’interno della sala Exultet e suo ambito: 

- Al piano terra: ai fini della prevenzione incendi realizzazione di tramezzo con blocchi di tamponamento di 
blocchi architettonici presso-vibrati in calcestruzzo di argilla espansa il vano che ospiterà la riserva idrica e il 
gruppo pompe. Chiusura dei due vani porte laterali con due porte REI 120 nel vano semi circolare e nel vano 
scala per raggiungere i livelli di compartimentazione adeguati alle normative vigenti; 

- Rimozione con recupero della porta posta all’interno della sala; 
- Rimozione delle porte in legno presenti nella sala ex riunioni che va verso il bagno; 
- Chiusura della porta di accesso nella sala ex riunioni verso il corridoio con realizzazione di nuova parete in 

cartongesso REI120 a filo della muratura; 
- Rimozione della pavimentazione in moquette presente nella ex sala riunioni; 
- Rimozione dei radiatori esistenti in tutte le sale del piano primo interessate dall’intervento; 
- Rimozione delle tinte esistenti mediante carteggiatura per la preparazione della nuova tinteggiatura nella 

nuova sala Exultet, frutto dell’unione spaziale tra la sala ex riunioni e la sala dei dipinti e nel disimpegno; 
- Rimozione di alcuni tratti della pavimentazione interna in marmette di pietra di Trani per il passaggio delle 

canalizzazioni dell’impianto di condizionamento, elettrico ed antincendio con posa di nuova pavimentazione 
similare all’esistente raccordata mediante arrotatura e lucidatura; 

- Rimozione del controsoffitto presente nella sala riunioni non a norma ai fini prevenzione incendi; 
- Demolizione di parete divisoria tra la sala dei dipinti e ex sala riunioni; 
- Posa in opera di tamponamenti in cartongesso per chiusura apertura sala Exultet ai fini antincendio e 

multimedialità; 
- Posa in opera di controsoffitto REI120 nella ex sala riunioni 
- Posa in opera di nuova pavimentazione in pietra di Trani similare per caratteristiche materiche e di levigatura 

alla pavimentazione già in essere nei soli tratti in cui è stata rimossa per il passaggio impiantistico previo 
getto di massetto alleggerito di chiusura delle tracce; 

- Levigatura della pavimentazione esistente nella nuova sala Exultet e disimpegno 
- Tinteggiatura delle pareti della sala Exultet e dei tratti di pareti retrostanti i radiatori in ghisa 

precedentemente rimossi 
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- Posa in opera di porte REI120 con rivestimento in legno negli accessi dei vani scala; 
- Dotazione delle porte di sicurezza con maniglioni antipanico compresa porta scorrevole antipanico posta al 

piano terra. 
Pareti in cartongesso REI 120 

- All’interno della sala Exultet è prevista una parete in cartongesso sono la realizzazione della parete frontale 
curva e una sostituzione dell’attuale controsoffitto non a norma con leggera inclinazione per dare una mag-
giore lettura alle proiezioni video; 

- La parete curva di spessore totale di 150 mm è realizzata con orditura metallica di sezione 50 mm, montante 
doppio (schiena/schiena), guida vertebra GK 50 mm fissata a pavimento e soffitto; quadruplo rivestimento 
con lastre in gesso rivestito altamente flessibile dello spessore nominale di 6,5 mm, per lato, avvitate per 
mezzo di viti fosfatate all'orditura metallica. 

 
IMPIANTI TECNOLOGICI 

Revisione impiantistica per il massimo recupero e riutilizzo di tutta l’impiantistica esistente, nonché la realizza-
zione impiantistica a servizio della sala Exultet e la predisposizione impiantistica a servizio delle sale a i fini 
dell’adeguamento normativo. 
Nell’edificio devono essere installati i seguenti impianti tecnologici: 
o Nuovo impianto termico estate- inverno delle sale Exultet; 
o Adeguamento impianto elettrico alla normativa vigente; 
o Dotazione di impianto antincendio del primo piano e relative opere accessorie; 

Impianti elettrici e speciali 
o L’impianto elettrico ed illuminotecnico prevede l’adeguamento alle vigenti normative e interessa le attuali 

sale non state oggetto dell’intervento del secondo lotto, sala dei dipinti, sala riunioni, corridoio, sala arredo 
liturgico, sala dipinti, sala icone e dipinti. 

o Si prevede la rimozione dei corpi illuminanti presenti nella nuova Sala Exultet e la loro sostituzione con nuovi 
elementi a Led. Verranno recuperati i cavidotti esistenti per il passaggio dei canali ad eccezione del collega-
mento tra il Q.E., esistente collocato nella sala B, verso l’area di progetto. 

o Sarà rivista l’illuminazione della sola Sala Exultet ai fini di valorizzare la volta con relativi stucchi, mentre per 
le rimanenti sale si conserveranno i corpi illuminanti già presenti per limitati fondi di finanziamento. Sosti-
tuendo le attuali applique con piccoli faretti a Led orientabili 7W 3000K con IRC>90, installati alla base della 
cornice che delimita la volta. In tutti gli ambienti sarà realizzata una illuminazione di sicurezza, realizzata 
attraverso appositi corpi illuminanti autoalimentati, in modo da garantire, in assenza di energia elettrica dalla 
rete, un illuminamento minimo di 5 lux. Tutti i corpi illuminanti predisposti a tale scopo dovranno avere 
un’autonomia minima di 1 h. L’illuminazione di sicurezza a segnalazione sarà integrata con corpi illuminanti 
autoalimentati posti in prossimità delle uscite di sicurezza e dovranno essere installati con appositi pitto-
grammi segnaletici. 

o Dotazione delle sale con il sistema di gestione (DIGILUX VM 3000). Questo sistema consente il comando, la 
gestione, il controllo di gruppi o di ogni singola sorgente luminosa, il nuovo sistema sarà collegato al sistema 
centrale esistete. 

o Il nuovo impianto sarà collegato elettricamente al quadro di generale presente al Piano Primo area Museo 
già restaurato posto nel vano tecnico. 

o Sono stati previsti da sensori volumetrici a doppia tecnologia in tutti gli ambienti, che fanno capo ad una 
centrale con logica a microprocessore, che gestisce anche gli accessi alla struttura, i quali saranno a codice 
numerico. 

o Cablaggio strutturato per rete dati e wifi per tutte le sale del Museo. 
Impianto termico estate-inverno 

In particolare, la soluzione proposta prevede l’installazione di un moderno impianto VRV IV di ultima genera-
zione, costituito da n. 15 unità interne collegate a mezzo di un cavo di trasmissione segnale e relativi comandi 
elettronici all’unità esterna. 
L’unità esterna sarà del tipo a pompa di calore aria – aria (il fluido refrigerante utilizzato sarà R-410A) a ciclo 
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reversibile, con compressore ad inverter di capacità totale pari a 22HP. 
Le unità interne saranno del tipo fan-coil a pavimento e consentono il raffrescamento/riscaldamento dei singoli 
ambienti. Le stesse saranno di taglia diversificata in funzione delle caratteristiche dell’ambiente da condizionare. 
La distribuzione frigorifera, verso le singole unità interne, sarà costituita da due tubi in rame disossidato fosfo-
roso senza giunzioni, di minima sezione per ogni unità interna, coibentati con materiale isolante flessibile estruso 
a celle chiuse. 
I giunti previsti saranno di tipo REFNET, realizzati in rame ricotto di dimensioni adeguate alla derivazione. La 
coibentazione dei giunti sarà realizzata in guscio di poliuretano a cellule chiuse, con collante biadesivo a barriera 
vapore. 
Lo scarico della condensa sarà realizzato mediante tubazioni in polietilene, che dovranno essere poste in opera 
con una pendenza di almeno 1,5% per consentire il corretto deflusso delle acque di condensa e devono preve-
dere, possibilmente in prossimità dei punti di scarico, un pozzetto sifonato per evitare l’eventuale presenza di 
odori sgradevoli. Dette tubazioni saranno raccordate mediante giunzioni a bicchiere. 

Impianto antincendio 
L’impianto idrico antincendio si comporrà di una rete generale comprendente tratti interrati, nella corte in-

terna, e montanti ai diversi piani, alle quali verranno allacciati, con tubazione di diametro interno non inferiore a 
DN40 mm, gli attacchi per idranti UNI 45, dislocati in vicinanza delle uscite di sicurezza e in numero adeguato, affinché 
la specifica area di protezione interessi tutte le aree accessibili dai visitatori del Museo. 

La rete di idranti comprenderà i seguenti componenti principali:  
• alimentazione idrica V=15 mc;  
• rete di tubazioni, permanentemente in pressione, ad uso esclusivo antincendio;  
• attacchi di mandata per autopompa;  
• valvole di intercettazione;  
• idranti Uni 45. 
Tutti i componenti saranno costruiti, collaudati e installati in conformità alla specifica normativa vigente. 
L’alimentazione idrica avverrà a mezzo di elettropompa collegata alla riserva idrica costituita da n.3 serbatoi 

con capacità pari a 5 mc ciascuno.  
Gli idranti a muro saranno conformi alla UNI EN 671-2, adeguatamente protetti. 
Le cassette saranno complete di rubinetto DN 40, lancia a getto regolabile con ugello da 13 e tubazione flessi-

bile da 20 m. Le attrezzature saranno permanentemente collegate alla valvola di intercettazione.  
 

3. L’esecuzione dei lavori sono sempre e comunque effettuate secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del codice civile. 

4. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, del presente Capi-
tolato sono stati acquisiti seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

                             CIG:  CUP: G97E19000200002 

 

5. Le opere devono intendersi “compiute”, complete di noli, trasporti, ponteggi, opere provvisionali e tutto 
quanto necessario a dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, anche se non direttamente evidenziato 
negli elaborati di progetto, nel presente Capitolato e nel Computo Metrico Estimativo. Nelle opere su menzio-
nate sono altresì compresi gli oneri di trasporto, sgombero e allontanamento di detriti, l’opera di muratori, 
scarico ed accatastamento sul posto di lavoro con qualsiasi mezzo, l’uso di ponteggi ed impalcature e ogni altro 
onere per realizzare i lavori a perfetta regola d’arte. Per ogni categoria di lavori ed opere s'intende compresa 
ogni fornitura di materiali comunque occorrenti ed ogni onere, magistero e mezzo d'opera per darla compiuta 
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e funzionante in ogni sua parte. L’eventuale picchettazione per l’esecuzione di tratti di impianti è compresa e 
compensata con la liquidazione delle categorie di lavoro. 

6. Sono, altresì, implicitamente comprese, nei prezzi di appalto, tutte le lavorazioni e le forniture accessorie, ne-
cessarie per dare le rispettive opere perfettamente funzionanti ed agibili, anche se non dettagliatamente espli-
citate nella descrizione dei prezzi suddetti o negli elaborati progettuali, quali mezzi di fissaggio, organi di rac-
cordo e intercettazione, accessori come sportelli, carter, chiusini e relative verniciature e protezioni, forma-
zione di fori, tracce, incassature e conseguenti chiusure e rifiniture, protezioni e riprese di tinteggiature o ver-
niciature e simili. L’Appaltatore dovrà curare il ricevimento in cantiere dei materiali, lo scarico ed il trasporto 
nei luoghi di deposito o a piè d'opera, secondo le indicazioni che saranno impartite dalla Direzione Lavori, come 
infra definita, e dovrà provvedere alla loro custodia e guardiania, oltre agli altri oneri che saranno elencati. 

7. Rimane stabilito che sarà a carico dell’Appaltatore ogni responsabilità per smarrimenti, perdite, furti, incendi 
o qualsiasi eventuale danno, anche se successive all’accettazione delle forniture e dei materiali da parte della 
Direzione Lavori. 

 

Art. 2 AMMONTARE DELL’APPALTO 
L'importo complessivo dei lavori, da appaltare interamente A CORPO - secondo quanto definito all’art. 3 co. 1 lett. 
ddddd) del D.Lgs. n.50/2016 - ammonta a € 324.121,98 (euro trecento ventiquattromila centoventuno/ 98) di cui € 
15.083,42 (euro quindicimila ottantatre/42) per oneri per la sicurezza, oltre I.V.A. (al 10% come per legge). 
L’importo dell’appalto posto a base di gara è definito come segue: 
 

A LAVORI  

a.

 

Importo lavori soggetto a ribasso a base di gara €  309.038,56 

a.

 

Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso €  15.083,42 
 TOTALE LAVORI compresi gli oneri della sicurezza     €  324.121,98 

 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 1 lettera ddddd), del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., per le prestazioni a CORPO, il prezzo 

convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione, per cui 
il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore 
negoziale. Prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllarne le voci e le quantità attra-
verso l'esame degli elaborati progettuali e pertanto di formulare l’offerta medesima tenendo conto di voci e relative 
quantità che ritiene eccedenti o mancanti. 

Il contratto è stipulato “a corpo” come definito dall’art. 3, comma 1, lett. ddddd) del Codice dei Contratti, 
pertanto l’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa esse-re 
invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quan-
tità. 

I prezzi contrattuali dell’elenco dei prezzi unitari, cui si applica il ribasso percentuale offerto dall’Appaltatore 
in sede di gara, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o 
detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 6, comma 3 penultimo ca-
poverso, del Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e l’Arcidiocesi di Bari – Bitonto siglato il 16.01.2021, 
approvato con D.D.R. n. 39 del 29.01.2021, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 37 del presente Capitolato. 

Con riferimento agli importi per lavori ed oneri per la sicurezza, compresi nell’appalto, la distribuzione relativa 
alle varie categorie di lavoro da realizzare, in relazione a quanto previsto dal comma 6 dell’articolo 43 del D.P.R. 
207/10 (ancora in vigore successivamente all’emanazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50) risulta riassunta nel se-
guente prospetto: 
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COD. CATEGORIE Importo Incidenza % 

OG2 
RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI IMMOBILI SOTTOPOSTI 
A TUTELA AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BENI 
CULTURALI E AMBIENTALI 

€ 324.121,98 100,000% 

TOTALE LAVORI € 324.121,98 100,000% 

 

Le cifre del precedente quadro, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavori, sono state 
ricavate utilizzando il Listino Prezzi attualmente in vigore delle opere pubbliche nella Regione Puglia; per le voci non 
contemplate in questi listini è stata redatta specifica analisi del prezzo. 

I pagamenti in corso d’opera saranno determinati sulla base delle aliquote percentuali definite nella seguente 
tabella e la relativa contabilizzazione sarà effettuata in relazione alla quota parte di lavori effettivamente eseguiti. 

 
Le quantificazioni del precedente quadro, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavori a 

corpo, potranno variare soltanto con le modalità ed entro i limiti ammissibili ai sensi dell’articolo 6, comma 3 penul-
timo capoverso, del Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e l’Arcidiocesi di Bari – Bitonto siglato il 
16.01.2021, approvato con D.D.R. n. 39 del 29.01.2021, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 37 del presente Ca-
pitolato. 

 

Art. 3 PROCEDURA DI GARA DI INDIVIDUAZIONE DELLA MIGLIORE OFFERTA 
I lavori di cui al presente Capitolato saranno aggiudicati, ai sensi dell’art.1, comma 2, lett. b) D.L. 16.07.2020, n. 

76 convertito con modifiche dalla Legge 11.09.2020, n. 120, a seguito di espletamento  di procedura negoziata, senza 
bando, di cui all'articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori 

Categorie Opere lavori omegenei importo inc. %
1 OG2 Demolizioni e rimozioni € 15 423,11 4,991%
2 OG2 Scavi e rinterri € 1 405,01 0,455%
3 OG2 Pareti divisorie € 880,27 0,285%
4 OG2 Trasporti e conferimenti € 1 492,68 0,483%
5 OG2 Massetti € 372,78 0,121%
6 OG2 Pavimenti € 11 541,43 3,735%
7 OG2 Intonaci, cartongessi e tinteggiature € 27 859,11 9,015%
8 OG2 Impianto di climatizzazione € 63 740,68 20,625%
9 OG2 Impianto elettrico e corpi illuminanti € 66 989,76 21,677%
10 OG2 Impianto antintrusione € 4 430,97 1,434%
11 OG2 Impianto antincendio € 78 755,47 25,484%
12 OG2 Opere in legno e arredi € 7 513,44 2,431%
13 OG2 Opere da vetraio e infissi € 10 281,00 3,327%
14 OG2 Cablaggio strutturato € 18 352,85 5,939%

Importo lavori soggetti a ribasso € 309 038,56 100,000%

15 OG2 Costi della sicurezza € 15 083,42 4,881%
Totale lavori € 324 121,98

Categorie opere generali e specializzate dei lavori
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economici, ove esistenti, individuati nell’Elenco del Comune di Bari, specificato nell’avviso di gara, in esecuzione delle 
previsioni normative di cui al D.L. n.76/2020 come convertito con modifiche dalla Legge 11.09.2020, n. 120 e giusta 
nota della Regione Puglia prot. n. 0001129 del 20.04.2021 

La migliore offerta sarà individuata con il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 36 comma 9 bis, D.Lgs. 
n.50/2016, determinato mediante ribasso sull’importo posto a base di gara, con esclusione automatica delle offerte 
anomale ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, co.3, D.L. 76/2020 come convertito con modifiche dalla Legge 
120/2020 e dell’art. 97 comma 8) del D.Lgs. n.50/2016, previa determinazione della soglia di anomalia ai sensi dei 
commi 2, 2 bis e 2 ter del medesimo articolo e s.m.i.. 

L’esclusione automatica non opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a cinque ai sensi dell’art. 
1, co.3, D.L. 16.07.2020, n. 76 convertito con modifiche dalla Legge 11.09.2020, n. 120. 

Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche in presenza di una sola offerta valida se ritenuta congrua, 
adeguata e conforme ai principi di cui all’art. 94 del D.lgs. n. 50/2016. 

Ai sensi dell’art.95 comma 12 del D.lgs. n.50/2016 si precisa altresì che non si procederà all’aggiudicazione 
dell’appalto se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, senza che tanto 
comporti alcuna pretesa risarcitoria da parte dei concorrenti. 

Non sono ammesse offerte in aumento.  

Ai sensi dell’articolo 32, co. 2 lettere b) e c), del Regolamento DPR 207/2010, l’incidenza delle spese generali e 
dell’utile di impresa sui prezzi unitari e sugli importi di cui al comma 1 è stato stimato dalla Stazione appaltante nelle 
seguenti misure: 

  a) incidenza delle spese generali (SG): 15 (quindici) %;  

  b) incidenza dell’utile di impresa (UT): 10 (dieci) %. 

Ai sensi dell’articolo 23, co. 16, del Codice dei contratti è compreso nell’importo dei lavori di € 309.038,56 
l’importo relativo ai costi della manodopera sui lavori pari a € 97.284,91.  

 

Art. 4 SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui agli artt. 45 e 48 del D.Lgs. 50/2016 in possesso dei 

requisiti richiesti dal successivo art. 5. 

Ai sensi dell’art. 48, comma 7, del D.Lgs. 50/2016, i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), sono 
tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre; qualora il consorziato designato sia, a sua volta un con-
sorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), è tenuto anch’esso a designare, in sede di offerta, i consorziati per i quali 
concorre; a questi ultimi è fatto il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma.  

Diversamente, i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera e) del D.Lgs. 50/2016, concorrono per tutte le 
consorziate. 

Altresì, è fatto divieto a ciascuna componente il raggruppamento temporaneo o consorzio di cui all’art. 45, 
comma 2), lettere d) ed e) di partecipare alla gara in altra forma, individuale o associata. 

Le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, di cui all’art. 45, comma 2, lettera f) del D.Lgs. 
50/2016 sono tenute ad indicare le imprese retiste che partecipano alla gara; alle imprese indicate è fatto divieto di 
partecipare in qualsiasi altra forma alla gara. 
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Art. 5 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  
a) Requisiti di carattere generale:

Insussistenza delle cause di esclusione alla partecipazione ad una procedura di appalto o concessione di cui all’art. 80 del
D.Lgs. 50/2016, in capo a tutti i soggetti espressamente richiamati dal medesimo articolo;

b) Requisiti di idoneità professionale, ai sensi dell’art. 83, comma 1, lettera a)  e comma 3 del D.Lgs. 50/2016:
b.1) iscrizione alla C.C.I.A.A. della Provincia in cui il soggetto ha sede o ad analogo registro di altro Stato membro della
U.E. per attività compatibili con le appaltande prestazioni oggetto del presente capitolato;

b.2) per le Cooperative e i Consorzi di Cooperative: iscrizione, rispettivamente, nell’apposito Albo Nazionale degli enti
cooperativi ai sensi del D.Lgs. 02.08.2002, n. 220 e del D.M. Attività produttive 23.6.2004;

I requisiti di carattere generale e di idoneità professionale devono essere posseduti da tutti i soggetti partecipanti alla
gara, in qualsiasi forma concorrano, fermo restando che – con riferimento al requisito sub b.1) – in caso di raggruppa-
mento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti - la compatibilità delle prestazioni è da riferirsi alle attività che
ciascun componente il raggruppamento o consorzio andrà a realizzare.

c) Requisiti di qualificazione, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. l’art. 83, comma 2 e 84 D.Lgs. 50/2016:
Il concorrente che intende partecipare alla gara d’appalto dei lavori oggetto del presente Capitolato Speciale d’Appalto,
dovrà possedere i requisiti in relazione alle seguenti categorie per gli importi accanto riportati.

c.1) possesso di attestazione, rilasciata da Società Organismo di Attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di
validità, che documenti la qualificazione in categoria e classifica adeguata, ai sensi dell’art. 84 del Codice, nonché ai sensi
dell’art. 61, DPR 207/2010 cd. Regolamento, ai lavori da assumere con riferimento alle seguenti categorie e classifiche:

CATEGORIA PREVALENTE CON OBBLIGO DI QUALIFICAZIONE 

CATEGORIA CLASSIFICA FINO A EURO DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO 

OG2 II € 516.000,00 

RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI IM-
MOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA AI SENSI 

DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BENI 
CULTURALI E AMBIENTALI 

€324.121,98 

Si specifica che la declaratoria della categoria OG2, così riporta: 

La Categoria OG2: RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI IMMOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI 
IN MATERIA DI BENI CULTURALI E AMBIENTALI 

“Riguarda lo svolgimento di un insieme coordinato di lavorazioni specialistiche necessarie a recuperare, conservare, con-
solidare, trasformare, ripristinare, ristrutturare, sottoporre a manutenzione gli immobili di interesse storico soggetti a tutela a 
norma delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali. 

Riguarda altresì la realizzazione negli immobili di impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici e finiture di 
qualsiasi tipo nonché di eventuali opere connesse, complementari e accessorie”. 

Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016 i requisiti di qualificazione prescritti dal presente 
capitolato devono essere posseduti nella misura minima di cui all’art. 92 comma 2 del D.P.R. n. 207/2010, per i raggruppamenti 
di tipo orizzontale 
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Resta fermo che ciascuna associata dovrà, a pena di esclusione, essere qualificata in rapporto alla propria quota dei lavori 
che si impegna ad eseguire. 

Il concorrente potrà ricorrere all’istituto del subappalto qualificatorio per le lavorazioni di cui alle categorie 
scorporabili, nel qual caso – ferma la necessità che i subappaltatori siano in possesso di qualificazione per le predette 
categorie scorporabili – dovrà essere qualificato nella categoria prevalente per l’importo complessivo per classifica 
pari almeno alla II per € 516.000,00 che copra l’importo complessivo dell’appalto. 

La Stazione Appaltante si riserva in ogni caso la facoltà di introdurre, anche in corso di esecuzione dei lavori e delle presta-
zioni, le modifiche al contratto, che devono essere prioritariamente autorizzate dal RUP e nei casi previsti dall’art. 106 del D.Lgs 
n°50/2016. 

Requisiti di esecuzione 

L’esecutore dei lavori dovrà essere in possesso per l’esecuzione dei lavori relativi ad impianti elettrici e di protezione an-
tincendio dei requisiti tecnico professionali previsti dal D.M. n. 37/08 per gli impianti di cui all’art. 1 lettere a), c) e g) , senza 
esclusioni. 

L’impresa è obbligata ad utilizzare personale specializzato ed abilitato per l’esecuzione degli impianti come di seguito spe-
cificato: 

- il personale addetto all’esecuzione di lavori su impianti elettrici dovrà essere formato ed istruito secondo la norma CEI EN 
50110 “Lavori su, con od in prossimità di un impianto elettrico quali prove e misure, sostituzioni, modifiche, ampliamenti, mon-
taggi, ispezioni e riparazione”, che definisce quali sono le persone che possono eseguire lavori elettrici. (Persona esperta PES), 
(Persona avvertita PAV), (Persona idonea PID). 

L’affidatario dell’appalto, si impegna ad eseguire a perfetta regola d’arte, con l’applicazione del ribasso offerto in sede di 
gara, tutte le opere e le prestazioni che la Stazione Appaltante gli affiderà, nel pieno rispetto di tutte le normative vigenti al fine 
di garantire la perfetta esecuzione delle stesse, la loro piena funzionalità e le condizioni di sicurezza degli addetti ai lavori. 

L’affidatario dell’appalto, qualora ricorrano le condizioni e ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, dovrà conse-
gnare ogni opera e prestazione completa di tutte le documentazioni richieste, nonché delle certificazioni necessarie all’esercizio 
delle stesse. 

L’attrezzatura tecnica di cui all’art. 79 del D.P.R. 207/2010 è così di seguito specificata: 

- macchine di sollevamento; 

- ponteggi mobili e fissi con relativa certificazione di rispondenza alle normative vigenti per la sicurezza; 

- scale con sviluppo sino a mt 15 di altezza; 

- strumentazione tecnica per collaudo impianti di riscaldamento e climatizzazione. 

È facoltà del Direttore dei Lavori prescrivere l’integrazione delle attrezzature tecniche, qualora quelle in uso siano giudicate 
dallo stesso non idonee, senza che ciò comporti richiesta di maggiori compensi da parte dell’Impresa.  

Per l’esecuzione degli impianti tecnologici dovranno essere espletasti tutti gli adempimenti previsti dalla vigente normativa 
urbanistico-edilizia a carico dell’esecutore, nonché rilasciate le rispettive dichiarazioni di conformità ai sensi del D.M. n. 37/2008 
del 22 gennaio 2008 e s.m.i. rese da impresa adeguatamente abilitata. 
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Art. 6 AVVALIMENTO 
Non è previsto l’avvalimento ai sensi dell’’art. 146, comma 3, D. Leg.vo 50/2016, riguarda i soli contratti che 

hanno ad oggetto i beni culturali tutelati ai sensi del D. Leg.vo 22/01/2004, n. 42 (v. art. 145, D. Leg.vo 50/2016). 

 

Art. 7 COMPROVA DEI REQUISITI 
Ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 81 e 216, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, la documentazione 

comprovante il possesso dei requisiti del concorrente dovrà essere acquisita esclusivamente attraverso la Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici. I concorrenti, pertanto, dovranno registrarsi al servizio AVCPASS e ottenere dal sistema 
un PASSOE da produrre in fase di gara.  

La stazione appaltante potrà, altresì, chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, 
di presentare i documenti ritenuti necessari per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

Art. 8 SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Alla procedura di gara si applica l’istituto del soccorso istruttorio come previsto dall’art. 83, comma 9, del 

D.Lgs. 50/2016. 

 

Art. 9 NORME E DISPOSIZIONI DI RIFERIMENTO  
Il presente intervento è subordinato al rispetto delle norme e disposizioni di riferimento che si elencano in modo 
esemplificativo e non esaustivo: 

a) Codice dei contratti D.lgs 50/2016 ss.mm.ii., aggiornato e coordinato con la legge 11 settembre 2020, n. 120 
inclusi tutti gli atti attuativi adottati; 

b) Regolamento DPR 207/2010 per gli articoli ancora in vigore; 

c) Decreto Ministeriale 7 marzo 2018, n. 49, Regolamento recante “Approvazione delle linee guida sulle mo-
dalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione”;  

d) Capitolato Generale Decreto Ministeriale n. 145/2000 per gli articoli ancora in vigore; 

e) Codice Antimafia - D.Lgs. n. 159 del 6 settembre 2011 aggiornato alla legge 7 Ottobre 2017 n. 61; 

f) la Legge 13 agosto 2010, n. 136 normativa antimafia; 

g) codice civile e altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato per quanto non regolato 
dalle disposizioni quivi richiamate; 

h) legge n. 190 del 6 novembre 2012, cd. “Legge anticorruzione”; 

i) le Norme tecniche per le costruzioni, approvate con il D.M. del Ministro delle infrastrutture il 17 gennaio 
2018 (Pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018);  

j) DPCM 05/12/1997 Requisiti acustici passivi degli edifici; 

k) la normativa in materia di risparmio energetico;  

l)  la normativa sulla sicurezza antincendio;  

https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHNTAyMDE2I0ExNDY=
https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHNDIyMDA0
https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHNTAyMDE2I0ExNDU=
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m) il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare dell’11 gennaio 2017 in ordine 
all’adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per l’edilizia e per i prodotti tessili; 

n) Codice dell'ambiente Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, aggiornato con le modifiche, introdotte dal 
D.Lgs. 1° marzo 2018, n. 21, dalla Legge 27 dicembre 2017, n. 205 e dalla Legge 20 novembre 2017, n. 167;    

o) D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120 (Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e 
rocce da scavo…); 

p) Linee Guida ANAC vincolanti al D.Lgs 50/2016 e D.Lgs. 56/2017; 

q) Decreto-Legge 18 aprile 2019, n.32 (Decreto “sblocca-cantieri”); 

r) Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e l’Arcidiocesi di Bari – Bitonto siglato il 16.01.2021, 
approvato con D.D.R. n. 39 del 29.01.2021. 

 

Art. 10 RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI CANTIERE 
1. L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato Generale d’Appalto 

Decreto Ministeriale 145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato Generale d’Appalto 
Decreto Ministeriale 145/2000, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’Appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e 
nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d’Appalto Decreto Ministeriale 145/2000, al quale si 
rinvia. 

 

Art. 11 NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi 

e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, 
per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato, nonché negli 
elaborati del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegate allo stesso Capitolato. 

2.  Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del Capitolato 
Generale d’Appalto Decreto Ministeriale 145/2000. 

3. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 
siano conformi al D.P.R. n. 246/1993. 

4. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere 
sia conforme alle norme e alle disposizioni richiamate nell’elaborato: “disciplinare descrittivo prestazionale 
degli elementi tecnici” nonché nelle norme tecniche delle opere edili di cui al presente Capitolato Speciale 
d’appalto  

5. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere 
sia conforme alle norme previste dai CAM nei settori in vigore in base all’art. 18 della L. 221/2015 e, 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/legge_28_12_2015_221.pdf
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successivamente, all’art. 34 recante “Criteri di sostenibilità energetica e ambientale” del D.lgs. 50/2016 “Codice 
degli appalti” (modificato dal D.lgs 56/2017). 

 

Art. 12 CONVENZIONI IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 
1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, 

si intendono I.V.A. esclusa. 

 

CAPO 3 – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13 CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 
La consegna dei lavori è disciplinata dall’art. 5 del DM 7 marzo 2018 n. 49, nello specifico:  

1. Il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori, per le amministrazioni 
statali, non oltre quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di 
approvazione del contratto, e non oltre quarantacinque giorni dalla data di approvazione del contratto quando 
la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; per le altre stazioni appaltanti il termine di 
quarantacinque giorni decorre dalla data di stipula del contratto. 

2. Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all'esecutore il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, 
munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il 
tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. All'esito delle operazioni di consegna dei 
lavori, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il 
termine per il compimento dei lavori. Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle 
parti al RUP. Sono a carico dell'esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 
completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 

3. Qualora l'esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la 
consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, oppure, di 
fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della 
prima convocazione. 

4. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l'esecutore può chiedere 
di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l'esecutore ha diritto al rimborso 
delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati 
ai commi 12 e 13 del presente articolo. Ove l'istanza dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente 
alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità 
di calcolo sono stabilite al comma 14 del presente articolo. 

5. La stazione appaltante indica nel capitolato di appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non 
accogliere l'istanza di recesso dell'esecutore. 

6. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore, la 
sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le 
disposizioni di cui ai commi 4 e 5 del presente articolo; 

7. Nelle ipotesi previste dai commi 4, 5 e 6 del presente articolo il RUP ha l'obbligo di informare l'Autorità. 

8. Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all'effettivo stato 
dei luoghi. Il processo verbale di consegna deve essere redatto in contraddittorio con l'esecutore e deve 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_18_04_2016_50.pdf
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contenere: a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, 
gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; b) l'indicazione delle aree, dei locali, e delle 
condizioni di disponibilità dei mezzi d'opera per l'esecuzione dei lavori dell'esecutore, nonché l'ubicazione e la 
capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a disposizione dell'esecutore stesso; c) la 
dichiarazione che l'area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che lo stato 
attuale è tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori. 

9. Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nel caso in cui il capitolato speciale d'appalto lo 
preveda in relazione alla natura dei lavori da eseguire ovvero nei casi di temporanea indisponibilità delle aree 
e degli immobili. Nel caso di consegna parziale conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli 
immobili, l'esecutore è tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, 
un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e 
sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di 
indisponibilità si applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data 
di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei 
lavori. Quando il direttore dei lavori provvede alla consegna d'urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le 
lavorazioni che l'esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

10. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede alla 
consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l'importanza delle 
differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle 
successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 

11. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell'esecutore dal contratto per ritardo nella consegna dei lavori 
attribuibile a causa imputabile alla stazione appaltante, l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese 
contrattuali effettivamente sostenute e documentate, nei limiti di € 2.600.  

12. Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il direttore dei lavori redige 
apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei 
mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità da 
corrispondersi. Qualora l'esecutore sostituito nell'esecuzione dell'appalto non intervenga alle operazioni di 
consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed 
i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo esecutore. Trascorso inutilmente e senza 
giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori assegnato dal direttore dei lavori al nuovo esecutore, 
la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

13. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, co. 8, del Codice dei contratti Dlgs 50/2016; 
la DL provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni 
che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

 

Art. 14 TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in 180 (cento ottanta) giorni naturali 

e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche, pertanto per 
tale motivo, non potranno essere concesse proroghe per recuperare i rallentamenti e le soste. 

3. L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre 
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ditte per conto della Stazione Appaltante, oppure necessarie per l’utilizzazione, prima della fine dei lavori e 
previa emissione del certificato di collaudo provvisorio riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. A fine lavori l’Appaltatore comunicherà alla Direzione Lavori, a mezzo pec: 
(architettofernandorusso@archiworldpec.it) o lettera raccomandata con A.R. o tramite fax al n 080/5243992 la 
data nella quale ritiene aver ultimato i lavori. La Direzione Lavori procederà allora, in contraddittorio, alle 
necessarie constatazioni redigendo apposito certificato. 

5. Dalla data di ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per la redazione 
del certificato di regolare esecuzione. 
 

Art. 15  PROROGHE E DIFFERIMENTI  
1. Non sono ammessa proroghe, in particolare la stazione appaltante è soggetta al rispetto del cronoprogramma 

così come definito dal Disciplinare sottoscritto dalla stazione appaltante con la Regione Puglia. 

 

Art. 16 SOSPENSIONI ORDINATE DAL DL E DAL RUP 
1. La sospensione dei lavori, ai sensi dell’articolo 107 del Codice dei contratti, può essere attivata in tutti i casi in 

cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può 
disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore 
o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno 
determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 
esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate 
ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere 
al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla 
data della sua redazione. 

2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui 
l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle 
amministrazioni competenti. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando 
superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la 
stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri 
casi.  

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ad eventuali proroghe parziali relative alle soglie 
temporali intermedie previste dal programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 18; in tal caso per termine 
di ultimazione di cui all’articolo 14, co. 1, si intendono i singoli termini delle soglie parziali dal predetto articolo 
18 e il periodo di proroga è proporzionato all’importo dei lavori per l’ultimazione dei quali è concessa la proroga. 

4. In caso di sospensione dei lavori ai sensi dell'articolo 107 del codice, il direttore dei lavori dispone visite 
periodiche al cantiere durante il periodo di sospensione per accertare le condizioni delle opere e la presenza 
eventuale della manodopera e dei macchinari eventualmente presenti e dà le disposizioni necessarie a 
contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già 
eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori. 

mailto:architettofernandorusso@archiworldpec.it
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5. La sospensione parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero 
di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non 
eseguiti per effetto della sospensione parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo 
il cronoprogramma. 

6. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP affinché 
quest'ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni dalla 
disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di 
ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall'esecutore e deve riportare il nuovo termine 
contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l'esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la 
sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l'esecutore può 
diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida 
proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, 
qualora l'esecutore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione. 

7. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali 
di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è 
sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. 

8. Il direttore dei lavori è responsabile nei confronti della stazione appaltante di un'eventuale sospensione 
illegittima dal medesimo ordinata per circostanze non previste dall'articolo 107 del codice. 

9. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 
dell’articolo 107 del Codice dei contratti, all’Appaltatore sarà riconosciuto il relativo risarcimento dei danni sarà 
quantificato secondo le modalità stabilite ai sensi del DM 7 marzo 2018 n. 49 articolo 10 comma 2. 

 

Art. 17 PENALI PER RITARDO 
1. Nel caso di ritardato adempimento delle obbligazioni assunte, indicato nell’articolo 14, co. 1, del presente 

Capitolato, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale ai sensi dell’art. 113-bis 
comma 4 del Codice dei Contratti Dlgs 50/2016 pari allo 0,5 per mille dell'ammontare netto contrattuale, e 
comunque complessivamente non superiore al 10% di detto ammontare netto contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli stessi ai sensi 
dell’art. 13 comma 2 oppure comma 16 del presente capitolato; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appalta-
tore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 17 del presente 
Capitolato Speciale; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione di cui all’art. 16, rispetto alla data fissata dal 
Direttore dei Lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione Lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati; 

3. La penale irrogata di cui al comma 2, è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al 
comma 2, lettera d) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per 
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

4. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 che precedono e negli altri casi previsti dal 
Capitolato non può superare il 10 percento dell’ammontare netto contrattuale; qualora i ritardi o le violazioni 
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siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione la 
Stazione appaltante avrà la facoltà di risolvere il contratto ai sensi del successivo art. 19. Più in particolare, il 
Direttore dei Lavori riferisce tempestivamente al RUP in merito ai ritardi nell'andamento dei lavori rispetto al 
programma di esecuzione. Qualora il ritardo nell'adempimento determini l’applicazione di una penale di 
importo superiore a quello previsto dal comma 1, il responsabile del procedimento promuove l'avvio delle 
procedure previste dall'articolo 108, comma 3, del Codice dei contratti.  

5. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 
oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

6. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del direttore 
dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; 
sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede 
di regolare esecuzione. 

 

Art. 18 INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
1. Non costituiscono motivo di differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione Lavori 
o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque previsti 
dal presente Capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’Appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal Direttore dei Lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 
impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 
alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso 
di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero 
e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 81/2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
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Appaltante, se l’Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione Appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici o altri. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15 
o di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 
17, né per l’eventuale risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 19 del presente Capitolato. 

4. Non costituiscono altresì motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione la mancata o la ritardata 
consegna della progettazione esecutiva alla Stazione appaltante né gli inconvenienti, gli errori e le omissioni 
nella progettazione esecutiva. 

 

Art. 19 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 
1. L’eventuale ritardo imputabile all’Appaltatore nell’ultimazione dei lavori superiore a 3 0  g i o r n i  (trenta giorni) 

giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante 
e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti Dlgs 50/2016. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’Appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo Appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 17, co. 1 del presente capitolato, è 
computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'Appaltatore rispetto al 
programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di 
cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il 
risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell’Appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

5. La risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai 
sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti, è possibile anche in caso di ritardo imputabile all’appaltatore nel 
rispetto delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale ai sensi dell’articolo 16, supe-
riore a 30 giorni (trenta giorni) naturali consecutivi. Trovano comunque applicazione i commi 2, 3 e 4. 

 

CAPO 4 – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 20 LAVORI A CORPO 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descri-

zione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli 
atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici 
o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili 
alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 
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3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella Tabella” Categorie opere 
generali e specializzate dei lavori” riportata all’articolo 2 ,  di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte 
in proporzione al lavoro eseguito ai sensi dell’articolo 14 comma 1 lettera b) del DM 7 Marzo 2018 n. 49.  
 

4. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, sono valutati a corpo in base all'importo 
previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale 
stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto 
eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in 
fase di esecuzione. 

5. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati 
nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 14 comma 1 lettera 
b) del DM 7 Marzo 2018 n. 49. , per l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari 
certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori, previsti all’art. 5, comma 2 e 54 
comma 9 del presente capitolato, e tali documenti non siano stati consegnati al Direttore dei Lavori. Tuttavia, il 
Direttore dei Lavori, in riferimento al precedente capoverso, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare 
e registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di 
proporzionalità e del grado di pregiudizio. 
 

Art. 21 EVENTUALI LAVORI A MISURA 
1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 35 o 36, e per tali variazioni 

ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del Regolamento generale, per cui risulta eccessivamente 
oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non è possibile la loro definizione nel 
lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel 
provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione 
dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti 
progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 36 del presente 
capitolato, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con 
atto di sottomissione “a corpo” 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occor-
rente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato. 

 La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti 
desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, co. 2 e 3, La contabilizzazione non tiene conto di eventuali 
lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui all’articolo 3, co. 4. 

 
5. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1, 

sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 
La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore della sicurezza e la salute in fase di esecu-
zione. 
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Art. 22 EVENTUALI LAVORI IN ECONOMIA  
 I lavori in economia non sono previsti. 

Art. 23 VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA 
1. Non sono valutati i manufatti e i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 

 

CAPO 5 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 24 ANTICIPAZIONE DEL PREZZO 
1. Ai sensi dell’articolo 35, co. 18, del Codice dei contratti è dovuta all’appaltatore a titolo di anticipazione, una 

somma pari al 30 % (trenta per cento) ai sensi dell'art. 207 della legge n. 77 del 2020, come modificato dall'art. 
13, comma 1, della legge n. 21 del 2021 dell’importo contrattuale relativo ai lavori. Detta anticipazione sarà 
erogata dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio 
della prestazione accertato dal RUP. Nel caso il contratto sia sottoscritto nel corso dell’ultimo trimestre 
dell’anno, l’anticipazione è erogata nel primo mese dell’anno successivo, sempre che sia stato accertato 
l’effettivo inizio della prestazione. La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli 
interessi corrispettivi a norma dell’articolo 1282 del codice civile. 

2. L’anticipazione è compensata nel corso dell’anno contabile nel quale è stata erogata, mediante trattenuta 
sull’importo di ogni certificato di pagamento emesso nello stesso anno. L’importo della trattenuta è 
determinato proporzionalmente suddividendo l’importo dell’anticipazione per le mensilità intercorrenti tra 
l’erogazione e la conclusione del primo anno contabile o la data prevista per l’ultimazione dei lavori, se anteriore; 
in ogni caso alla conclusione del primo anno contabile o all’ultimazione dei lavori, se anteriore, l’importo 
dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale caso, 
spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 

4. Fermo restando quanto previsto ai sensi dell’articolo 35, co. 18, del Codice dei contratti, l’erogazione 
dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 32, co. 8 del D.Lgs. 
20/2016, è subordinata alla prestazione, da parte dell’Appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato 
altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base 
al cronoprogramma della prestazione; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione 
recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino all’integrale compensazione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da 
un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme 
al DM 19/01/2018 n. 31; 

5. La Stazione appaltante procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca 
dell’anticipazione di cui al comma 3, salvo che l’Appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima 
della predetta escussione. 
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Art. 25 PAGAMENTI IN ACCONTO 
1. Nel rispetto dell’articolo 113 bis del Codice dei contratti, le rate di acconto sull’importo per i lavori sono dovute 

ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 20 e 21 del presente Capitolato 
Speciale, raggiunga una somma almeno del 25% (venticinque per cento) dell’importo contrattuale come risul-
tante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento dei lavori di cui all’art. 14 comma 1 lettera c) e d) 
del DM 7 marzo 2018 n. 49. 

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella documentazione di 
cui al comma 1: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma 3 
colonna 1 (L); 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 2, colonna 2 
(OS); 

c) ai sensi dell’art. 30, comma 5 bis del Codice dei contratti Dlgs 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle norme 
in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata 
una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento); le ritenute possono essere svincolate soltanto in 
sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della Stazione appaltante del certificato di collaudo, 
previo rilascio del DURC.  

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

e)  al netto del recupero dell’anticipazione ai sensi del comma 2 art. 24 del presente Capitolato. 

3.  Al verificarsi di una delle condizioni di cui al comma 1 entro 45 giorni: 

a) il Direttore dei Lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 
14 comma 1 lettera d) del DM 7 marzo 2018 n. 49, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto …» con 
l’indicazione della data di chiusura; 

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 14 comma 1 lettera d) del DM 
7 marzo 2018 n. 49, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei 
lavori di cui alla lettera a), che precede, con l’indicazione della data di emissione. Sul certificato di paga-
mento è operata la ritenuta per la compensazione dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 26, co. 2. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 26, la Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto 
certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva 
erogazione a favore dell’Appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, corredate dagli estremi 
del Contratto (numero e data) e dello Stato di Avanzamento Lavori cui si riferiscono, ai sensi dell’articolo 185 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipen-
denti dall’Appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1, solo ed esclusivamente nei seguenti casi: 

a) Sospensione dei lavori al fine della redazione ed approvazione di una perizia di variante o di variante in 
aumento, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni; 

b) Sospensione dei lavori, a causa dell’abbassamento delle temperature nella stagione tardo autunnale e in-
vernale, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni che determina l’impossibilità di eseguire gli stessi 
a regola d’arte; 
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c) Sospensione dei lavori per un periodo di 45 (quarantacinque) giorni per altre cause non dipendenti dall’Ap-
paltatore; 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% 
(novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo 
inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) 
dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’im-
porto contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 5 % (cinque per cento) dell’importo 
contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’ar-
ticolo 26. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in 
base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

 

Art. 26 PAGAMENTI A SALDO 
1. Il conto finale dei lavori è redatto ai sensi dell’art.14 comma 1 lettera e) e comma 5 del DM 7 marzo 2018 n. 

49 entro 45 giorni (quarantacinque  giorni) dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; 
è sottoscritto dal Direttore dei Lavori e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto 
l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è 
subordinata all’emissione del certificato di cui al successivo comma 3 e alle condizioni di cui al successivo 
comma 4. 

  

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo è emesse con le medesime modalità, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 25, co. 2 del 
presente Capitolato, nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del 
certificato di collaudo provvisorio previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, co. 2, del codice civile. 

5. Fermo restando quanto previsto dall’art. 27, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione 
che l’Appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, co. 6, del Codice dei 
contratti, emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota 
di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato per il periodo intercorrente tra la data di 
emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'as-
sunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del cer-
tificato di collaudo provvisorio.  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato 
o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme al DM 19/01/18 n. 31 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 (ventiquattro) 
mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 
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7. L’Appaltatore e il Direttore dei Lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché impron-
tare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili 
nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

 

Art. 27 FORMALITA’ E ADEMPIMENTI AI QUALI SONO SUBORDINATI I PAGAMENTI 
1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura  

2.  Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) alla regolarità del DURC dell’Appaltatore;  

b) agli adempimenti di cui all’articolo 43 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 
contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

c) all’accertamento da parte della Stazione appaltante - ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602/ 1973, 
introdotto dall’articolo 2, co. 9, della L. n. 286/2006 - che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versa-
mento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’im-
porto da corrispondere con le modalità di cui al D.M. n. 40/2008. In caso di inadempimento accertato, il pagamento 
è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio; 

d) alla ricezione da parte della Stazione appaltante di idonea documentazione attestante il corretto adem-
pimento da parte del Appaltatore e degli eventuali subappaltatori degli obblighi previsti dalla legge in tema di rego-
larità fiscale, anche ai sensi dell’articolo 35, co. 28, del D.L. n. 223/2006, così come modificato dal D.L. n. 16/2012 in 
sede di conversione in L. n. 44/2012, ed in particolare, l’avvenuto versamento all’erario delle ritenute sui redditi di 
lavoro dipendente e dell'imposta sul valore aggiunto, scaturenti dalle fatture emesse in riferimento alle prestazioni 
effettuate nell'ambito del presente appalto. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore, dei subap-
paltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto 
inadempiente, ed in ogni caso l’Appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente 
il suddetto termine, senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, 
la Stazione Appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corri-
spondente ai crediti vantati dal personale dipendente dell'Appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari 
di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere. 

 

Art. 28 RITARDI NEI PAGAMENTI 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze 

per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 26 e la sua effettiva emissione e messa 
a disposizione della  Stazione appaltante per  la liquidazione; trascorso  tale termine senza che sia emesso il 
certificato di pagamento, sono dovuti all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; tra-
scorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’Appaltatore gli interessi di mora nella misura 
accertata annualmente con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze. 

2. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 26, co. 3, del presente 
Capitolato per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

3. La disciplina del presente articolo si applica ai pagamenti in acconto che a saldo. 
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Art. 29 REVISIONE PREZZI E ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO 
1. Per i lavori di cui al presente Capitolato, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 

1664, primo comma, del codice civile. 

 

Art. 30 ANTICIPAZIONE DEL PAGAMENTO DI TALUNI MATERIALI 
     Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

Art. 31 CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
1. Ai sensi dell’articolo 105 del Codice dei contratti, è vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma, ogni 

atto contrario è nullo di diritto, fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, co. 1, lett. d) del medesimo codice. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 del Codice dei contratti e 
della L. 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finan-
ziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia 
autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sotto-
scritto dal RUP. 

3. Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello stesso, le modalità di pa-
gamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario medesimo. Il cessionario è tenuto a rispettare la 
normativa sulla tracciabilità di cui alla L.136/2010. 

4. La Stazione Appaltante potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in forza del pre-
sente contratto di appalto. 

5. In ogni caso, la cessione dei crediti dovrà avvenire secondo le modalità e le disposizioni normative suindicate. 
 

CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 32 GARANZIA DEFINITIVA 
1. Ai sensi dell’art. 1, comma 4 D.L. 76/2020 la garanzia provvisoria non viene richiesta 

2. Ai sensi dell’articolo 103 del Codice dei contratti è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di garanzia definitiva, 
pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di 
affidamento. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumen-
tata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti 
per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione 
è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni deri-
vanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pa-
gate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del mag-
gior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto 
aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottem-
peranza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di 
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cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, del codice dei contratti per la 
garanzia provvisoria; 

3. La garanzia di cui al comma 1 a scelta dell’appaltatore è prestata sotto forma di cauzione o fidejussione con le 
modalità di cui all’art. 93 commi 2 e 3 del Dlgs 50/2016 rilasciata da impresa bancaria o assicurative che 
rispondano ai requisiti di solvibilità che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in 
via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di 
una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 
e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  Il tutto in 
conformità al DM 19/01/2018 n. 31, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 
1957, co. 2, del codice civile, in conformità all’articolo 113, co. 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è 
presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche 
limitatamente alla scheda tecnica. 

4. La garanzia di cui al comma 1 ai sensi dell’art. 93 comma 4 del codice dei contratti Dlgs 50/2016, deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

5. Ai sensi dell’art. 103 comma 5 del codice dei contratti Dlgs 50/2016 la garanzia di cui al comma 1 è progressiva-
mente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80% (ottanta per cento) 
dell'iniziale importo garantito. L o svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, 
con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore o del conces-
sionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici 
giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del 
garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

6. La garanzia per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio lo svincolo e l’estinzione avvengono di 
diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

7. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei 
commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in 
caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere 
ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi 
importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

8. Ai sensi dell’art. 103 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, 
nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei 
lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione 
per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza 
di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicura-
zione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato 
il servizio nei casi di appalti di servizi. La stazione appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 
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9. Ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 la cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte 
le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbli-
gazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze 
della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa 
di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può 
richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in 
parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'e-
secutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 del 
D.Lgs. 50/2016, per la garanzia provvisoria. 

10. Ai sensi dell’articolo 103 comma 10 del D. Lgs. 50/2016 in caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fi-
deiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per 
conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

11.  Ai sensi dell’articolo 103 comma 3 del D. Lgs. 50/2016 la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di of-
ferta, da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

 

Art. 33 RIDUZIONE DELLE GARANZIE 
1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 del D. Lgs. 50/2016 l'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è 

ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi 
delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione 
del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. L'importo della garanzia e 
del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo pe-
riodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit 
(EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 
2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 
ENISO14001. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori 
economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o 
un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle 
riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi 
requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Saranno applicate, altresì, le ulteriori 
ipotesi di riduzione delle garanzie, previste dall’articolo 93, co. 7, del Codice dei contratti, al ricorrere dei 
presupposti sanciti dalla norma. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 sono 
accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 
1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie as-
sunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale benefi-
cio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce all’attestazione SOA ai 
sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 



Museo Diocesano di Bari | Progetto di valorizzazione degli Exultet 

PROGETTO ESECUTIVO – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

____________________________________________________________________________________________________ 

Progettista: arch. Fernando Russo  
             Collaboratori : arch. R. Russo -   ing. V. Sciruicchio                                                                                              (28) 

 

5. In deroga al quanto previsto dal precedente comma 5, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere 
comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo spe-
cifico appalto, non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in 
ragione dell’importo, sia sufficiente la classifica II. 

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del re-
quisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se l’impresa, 
in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta 
al possesso della certificazione del sistema di qualità, in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente 
l’attestazione SOA in classifica II. 

 

Art. 34 OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’APPALTATORE 
1. Ai sensi dell’articolo 103, co. 7, del Codice dei contratti,  l’Appaltatore è obbligato, contestualmente alla sotto-

scrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori 
ai sensi dell’articolo 13 del presente Capitolato, a produrre una polizza assicurativa che copra i danni subiti 
dall’Amministrazione a causa del danneggiamento, distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche pree-
sistenti, eventualmente verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori. 

2. La polizza deve inoltre assicurare l’Amministrazione contro la responsabilità civile per eventuali danni causati a 
terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori.  

3. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 
giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo provvisorio 
per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora 
collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti 
della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura 
unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di 
omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi 
due mesi e devono essere prestate in conformità al DM 19/01/2018 n. 31. 

4. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 
dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, 
anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause 
di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata, cosi distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: 100% (centopercento) dell’importo contrattuale; 

partita 2) per le opere preesistenti: 100% (centopercento) dell’importo contrattuale; 

partita 3) per demolizioni e sgomberi: 10% (diecipercento) dell’importo contrattuale. 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qual-
siasi titolo all’Appaltatore. 

5. Ai sensi dell’articolo 103, co. 7, terzo periodo, del Codice dei Contratti, la garanzia assicurativa di responsabilità civile 
per danni causati a terzi (R.C.T./R.C.O.) di cui al comma 2 deve essere stipulata per una somma massimale sinistro 
di importo pari ad € 500.000,00 pari ad Euro (cinquecentomila).  
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6. La polizza R.C.T./R.C.O. dovrà espressamente prevedere che tra i terzi assicurati devono essere ricompresi tutti i 
soggetti che a qualsiasi titolo e/o veste partecipino o presenzino ai lavori ed alle attività di cantiere indipen-
dentemente dalla natura del loro rapporto con l'Appaltatore e chiunque e a qualsiasi titolo si trovi 
all’interno del cantiere, tra i quali rientrano, in via meramente esemplificativa e non esaustiva: 

o la Direzione Lavori, gli amministratori, tutti i dirigenti, il personale dipendente, i preposti, il 
personale e i consulenti della Stazione Appaltante e chiunque, a qualsiasi titolo, intrattenga rapporti 
con i suddetti organi; 

o tutto i l personale dipendente dall'Appaltatore, eccezion fatta per il personale soggetto all'obbligo 
di assicurazione, ai sensi del D.P.R. n. 1124/1965, per le lesioni corporali da questo subite in occa-
sione di lavoro o di servizio; 

o i titolari ed i dipendenti di eventuali subappaltatori, di tutte le Ditte e/o Imprese che partecipino, 
anche occasionalmente, all'esecuzione dei lavori e ad attività di cantiere, nonché delle Ditte fornitrici;  

o il personale dipendente delle ditte appaltatrici, il pubblico e chiunque intrattenga rapporti con 
la Stazione Appaltante. 

7. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni in 
relazione sia all’assicurazione «Contractors All Risks» sia alla garanzia assicurativa di responsabilità civile per 
danni causati a terzi (R.C.T.) non sono opponibili alla Stazione Appaltante. 

8. Le garanzie di cui ai precedenti, prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordi-
nario, giusto il regime delle responsabilità solidale, la garanzia assicurativa è prestata dalla mandataria in nome 
e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi 
ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48 comma 6, del Codice dei contratti Dlgs 50/2016, le imprese mandanti 
assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicu-
rative “pro quota” in relazione ai lavori da esse assunti. 

9. Ai sensi dell’art. 103 comma 7, qualora sia previsto un periodo di garanzia, le garanzie di cui al comma 4, limitatamente 
alla lettera a), partita 1), e al comma 5, sono estese fino a 24 (ventiquattro) mesi dopo la data dell’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio; a tale scopo: 

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità al DM 19/01/2018 n. 31; 

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto dell’Appalta-
tore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 7 e 8. 

10. All’assicurazione indennitaria decennale si applica la disciplina di cui ai commi 7 e 8. 

11. Le polizze di cui ai precedenti commi devono essere estese oltre che all’ipotesi di colpa grave dell'Appaltatore anche al 
caso di colpa lieve dell’Appaltatore stesso, e devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione 
Appaltante. L’Appaltatore è tenuto allo scrupoloso rispetto di tutte le condizioni espresse dalle polizze ed a provvedere 
tempestivamente a tutti gli adempimenti dalle medesime richiesti per conseguire l’operatività in ogni circostanza. 
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CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 35 VARIAZIONE DEI LAVORI 
1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in difetto di autorizza-

zione della Stazione Appaltante. Il mancato rispetto di tale divieto comporta a carico dell’esecutore la rimessa in pri-
stino delle opere nella situazione originale; il medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spese, gli interventi 
di rimozione e ripristino che dovessero essergli ordinati dalla Stazione Appaltante ed a risarcire tutti i danni per tale 
ragione sofferti dalla Stazione Appaltante stessa, fermo che in nessun caso può vantare compensi, rimborsi o inden-
nizzi per i lavori medesimi, inoltre ai sensi dell’articolo 8 comma 3 del DM 7 marzo 2018 n. 49,  sarà cura del DL fornire 
le indicazioni per la rimessa pristino. 

2. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo in-
sindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del 
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti 
dagli articoli 43, comma 8 del d.P.R. n. 207 del 2010, nonché dall'articolo 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016. Ove 
necessario, in caso di variazioni in aumento, all’Appaltatore sarà accordato un termine suppletivo, commisurato al 
tempo necessario all’esecuzione dei lavori oggetto di variante. Le variazioni dei lavori sono ammesse secondo pre-
scritto dal capitolo III del Regolamento in materia di Beni Culturali. 

3. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, ese-
guite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della 
Stazione Appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

4. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla 
direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione do-
mande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo pre-
ventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

5. Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma 2 gli interventi autorizzati dal RUP, ai sensi dell’art. 106, 
comma 1 lettera e) del D.Lgs. 50/2016, disposti dal direttore dei lavori ai sensi dell’art. 8 comma 7 del DM 7 marzo 
2018 n. 49, per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 % (dieci per 
cento) dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali o non sostanziali ai sensi dell’art. 106, comma 4 del 
D. Lgs. 50/2016. 

 

Art. 36 PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 

come determinati ai sensi dell’art. 2, del presente Capitolato. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui all’art. 2, comma 2 non sono previsti prezzi per i lavori 
in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, in contraddittorio tra la Stazione appaltante e l’appalta-
tore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi 
prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili, 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi elemen-
tari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta.  

3. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità: 
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a) prezziario attualmente in vigore nella Regione Puglia anno 2019- Prezzario DEI Lavori Edili 2018- Prezzario 
DEI Restauro dei Beni Artistici 2016, Prezzario Regione Campania 2006 aggiornato con analisi prezzi-Prezzario 
Regione Calabria 2016. 

4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono appro-
vati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

 
 

CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 37 ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 
1. Ai sensi dell’articolo 90, co. 9, e dell’allegato XVII al D.Lgs. n. 81/2008, l’Appaltatore deve trasmettere alla 

Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di tale 
termine, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di con-
segna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 
dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assi-
curazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, 
in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di 
codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, co. 1, lett. a), e 28, co. 
1, 1-bis, 2 e 3, del D.Lgs. n. 81/2008; 

f) Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, co. 5, primo periodo, del D.Lgs. n. 81/2008, 
la valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 
30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

g) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’ar-
ticolo 14 del D.Lgs. n. 81/2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’Appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il no-
minativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del D.Lgs. 
n. 81/2008 e del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n. 81/2008; 

a) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 42 del presente capitolato, con 
le eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 43 sempre del presente capitolato; 

d) il piano operativo di sicurezza di ciascun soggetto operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento 
ai sensi dell’articolo 44 del presente capitolato. 

3.  Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, 
tramite questi, dai subappaltatori; 
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b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 34, 
comma 1, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la 
propria organizzazione consortile; 

c)  dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del Codice dei contratti, 
se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese 
consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, 
per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che 
questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), del 
Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è indivi-
duata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui all’ar-
ticolo 34, commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, 
lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f)  dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 44, co. 3 del presente capitolato, l’Appaltatore comunica alla Sta-
zione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del D. Lgs. n. 81 del 2008. 

5. L’Appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta 
nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 

Art. 38 NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE 
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, co. 1, del D.Lgs. n. 81/2008, l’Appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D.Lgs. n. 81/ 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavo-
razioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza 
delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del D.Lgs. n. 81/2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, 
XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 
del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per 
la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’Appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo 
il criterio «incident and injury free». 
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4. L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 
39 oppure agli articoli 41, 42, 43 o 44 del presente capitolato. 

 

Art. 39 PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 
1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 

di coordinamento, redatto dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate 
dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 42 del presente capitolato. 

Art. 40 MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 
1. L’Appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate 

di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicu-
rezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e pre-
ventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'Appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'Appaltatore. 

a) Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’Appaltatore, prorogabile una 
sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia le proposte si inten-
dono rigettate. 

3. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 
comportano maggiori costi per l’Appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appal-
tante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

Art. 41 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
1. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato 

alla Stazione appaltante, per il tramite dell’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

2. Ai sensi dell’art. 105, comma 17 del Codice dei Contratti D.lgs 50/2016, l’Appaltatore è tenuto ad acquisire i piani 
operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 45, co. 4, lett. e), sub. 2), del pre-
sente Capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere 
gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. 
In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 40, co. 3 del presente capitolato. 

3. Ai sensi dell’articolo 96, co. 1-bis, del D.Lgs. n. 81/2008, il piano operativo di sicurezza non è necessario 
per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori 
gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato D.Lgs. n. 81/2008. Nel piano operativo di sicurezza deve essere previ-
sto da parte dell’appaltatore l’ispezione da parte di tecnici esperti di presenza di eventuali cavi aerei (ENEL, 
Telecom, ecc.) che possono dare elettro folgorazione se ammalorati o non a norma prima dell’esecuzione dei 
lavori, tale adempimento vale anche per le reti gas metano. I risultati devono essere chiaramente riportati 
nel POS e comunicati al CSE. 
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4. Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e 
delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministe-
riale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano complementare 
di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 39 del presente capitolato. 

Art. 42 OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 
1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. n. 81/2008, con 

particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a 
XXV dello stesso decreto. 

2. L’Appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodica-
mente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’Appaltatore è tenuto a curare 
il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. In caso di rag-
gruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe alla mandataria; 
in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al 
consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

3. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto 
di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, comunque accertate, 
previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

4. Ai sensi dell’articolo 105, co. 14, ultimo periodo del Codice dei Contratti Dlgs 50/2016, l’Appaltatore è solidal-
mente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicu-
rezza. 

5. I costi della sicurezza previsti nel progetto e riportati nel QTE devono essere effettivamente realizzati e spesi, 
il CSE informa il Direttore dei lavori di eventuali opere o forniture che l’Impresa non ha in sede di cantiere, il 
D.L. non riconoscerà le opere e/o prodotti previste nella contabilità specifica della Sicurezza e non realizzate. 

CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 43 SUBAPPALTO E SUBCONTRATTI 
I limiti, i criteri e le quote di subappalto o di sub-affidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui 
all’articolo 105 comma 2 del Codice dei contratti così come modificato dal Decreto Legge 18 aprile 2019 n.32 e 
dalla Sentenza della Corte di Giustizia Europea 26 settembre 2019, sono quelli individuati nella lettera di invito. 

Il subappaltatore dovrà essere in possesso dei requisiti di qualificazione previsti dalla vigente normativa, in re-
lazione all’importo dei lavori da eseguire in subappalto. 

1. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, subor-
dinata all’acquisizione del DURC dell’Appaltatore e del DURC del subappaltatore, alle seguenti condizioni: 

a. che l’Appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappal-
tare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto 
o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b. che l’Appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante:  
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1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 
giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; 
tale contratto di subappalto sarà eventualmente sottoposto a condizione risolutiva, nel caso in 
cui, all’atto della consegna del contratto di subappalto alla Stazione appaltante, il contratto di 
appalto non fosse ancora stato sottoscritto; dal contratto di subappalto devono risultare, pena 
rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidate parte degli apprestamenti, degli impianti o delle 
altre attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’al-
legato XV al D.Lgs. n. 81/2008; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 64, per quanto di pertinenza, 
ai sensi dell’articolo 3, co. 1 e 9, della L. n. 136/2010, pena la nullità assoluta del con-
tratto di subappalto; 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dal bando di gara con i relativi im-
porti, al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del 
certificato di esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del Regolamento; 

2) della documentazione di cui all’articolo 105, co. 7, del Codice dei contratti, Dlgs 50/2016; 

3)  di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di colle-
gamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subap-
palto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, ana-
loga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, 
società o consorzio; 

c. che l’Appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, 
ai sensi della lettera b., trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti 
dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla catego-
ria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 
n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di 
esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti; 

d. che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del D.Lgs. 
n. 159/2011; 

e. ai sensi dell’articolo 105, co. 4, lett. a), del Codice dei contratti, che l'affidatario del subappalto non 
abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

f. ai sensi dell’articolo 105, co. 4, lett. b), del Codice dei contratti, che il subappaltatore sia qualificato 
nella relativa categoria. 
 

2. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante 
in seguito a richiesta scritta dell'Appaltatore, nei termini che seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può es-
sere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante ab-
bia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condi-
zioni di legge per l’affidamento del subappalto; 
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c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo infe-
riore a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

3. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 105, co. 14, del Codice dei contratti, l’Appaltatore deve praticare, per i lavori 
e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore 
al 20% (venti per cento), nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di 
appalto e deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non sia soggetto a 
ribasso; 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre 
attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al D.Lgs. n. 
81/2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario 
previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite della DL e sentito il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della 
presente disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo 
dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e norma-
tivo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’Appaltatore, dell’osservanza delle norme 
anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’Appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appal-
tante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, as-
sicurativi ed antinfortunistici; 

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 39 
e 41 del presente Capitolato. 

4. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche con-
sortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

5. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta i lavori. 

6. Se l’Appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del D.Lgs. n. 276/2003 (distacco 
di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della manodopera 
distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei 
soggetti distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che 
non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

7. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a 
ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. 
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Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto di-
staccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti. La Stazione appaltante, 
entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizza-
zione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra 

Art. 44 RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 
1. L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 

opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappal-
tatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del D.Lgs. n. 
81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 
ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 
sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 
risolvere il contratto in danno dell’Appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 
della L. 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal D.L. 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla L. 
28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 45 comma 6 e 7 del presente Capitolato, ai sensi dell’articolo 105 
del Codice d e i  contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 
100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50% dell'importo del 
contratto di subappalto.  

5. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, con tempistiche sufficienti a consentire adempimenti amministrativi minimi (ve-
rifiche in materia di antimafia, denuncia di nuovo lavoro, acquisizione DURC, notifica preliminare, approvazione 
del POS, ecc.) nonché per le finalità di cui al Protocollo di Legalità qualora applicato. L’appaltatore deve comuni-
care il nome del sub-contraente, l’importo del sub-contratto e l’oggetto del lavoro affidato. L’appaltatore è, inol-
tre, tenuto a presentare alla Stazione Appaltante la seguente documentazione: 

- dichiarazione del subaffidatario attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature utilizzate, allegando 
per ciascuna di esse copia del libretto di circolazione e dell’assicurazione; 

- elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere; 

- dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori; 

- dichiarazione del subaffidatario, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 del D.Lgs. 
136/2010. 

6. L’appaltatore è, altresì, obbligato a comunicare alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 
avvenute nel corso del sub-contratto. 

7. Ai sensi dell’art. 7 comma 1 del DM 7 marzo 2018 n. 49, con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore 
dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che non 
sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 105, 
comma 2, del codice; 
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b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi affidata 
nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini della so-
spensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto 
di contestazione; 

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP dell’inosservanza, da 
parte dell’esecutore, delle disposizioni di cui all’articolo 105 del codice. 

 

Art. 45 PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 
1. La Stazione appaltante salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori 

e dei cottimisti e l’Appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni 
dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 
effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme 
dovute agli esecutori in subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento 
lavori o allo stato di avanzamento forniture. In deroga a quanto previsto al primo periodo, in virtù della previsione 
di cui all’articolo 105, co. 13, del Codice dei contratti, quando il subappaltatore o il subcontraente è una micro, 
piccola o media impresa, ovvero in caso in caso di inadempimento da parte dell'Appaltatore, ovvero su richiesta 
del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente,  la Stazione appaltante provvede a corrispondere 
direttamente al subappaltatore e al cottimista l’importo dei lavori da loro eseguiti; in  questo caso l’Appaltatore 
è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni 
dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti 
dai subappaltatori, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 

2. Ai sensi dell’articolo 105 del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’Appaltatore e del subappaltatore;  

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 27, co. 3, del presente capitolato, relative al subap-
paltatore; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti ai sensi dell’art. 64 del pre-
sente CSA; 

3. Se l’Appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni 
di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’Ap-
paltatore non adempie a quanto previsto. 

4. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, il pagamento diretto dei subappaltatori da parte della 
Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla responsabilità solidale in relazione agli obblighi retributivi e con-
tributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del 2003. 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ult. co., del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, co. 5, della L. 4 agosto 2006, 
n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere 
assolti dall’Appaltatore principale. 
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6. Ai sensi dell’articolo 1271, co. secondo e terzo, del codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione appaltante 
e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il patto secondo il quale 
il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato: 

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei 
lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato; 

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione e formalmente comunicate all’Appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo 
stesso subappaltatore;  

c)   alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanza-
mento di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non ecceda l’importo 
del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata previamente 
comunicata all’Appaltatore. 

7. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una o 
più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti che il 
credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, co. 
1, del codice civile. 

 

CAPO 10 – CONTROVERSIE, MANO D’OPERA, ESECUZIONE DI UFFICIO  

Art. 46  OMISSIS 

Art. 47 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
1. Ove non si proceda all’accordo bonario e l’Appaltatore confermi le riserve, la relativa controversia sarà decisa 

dal foro competente ai sensi dell’articolo 25 c.p.c..  

2. Ai sensi dell’art. 209, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, l’appalto non conterrà la clausola compromissoria. 

Art. 48 CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 
1. L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, ai lavoratori dipendenti impiegati a 
qualunque titolo nel cantiere, nella realizzazione di opere edili ed affini, si applica il contratto collettivo nazio-
nale di lavoro del settore edilizia stipulato dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale (nonché la derivante e conseguente contrattazione di livello provinciale, regionale e/o territoriale), 
salvo casi di comprovata attività non riconducibile al settore delle costruzioni; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto col-
lettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’Appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante; 
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d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 105 comma 10 e 11 e dell’art. 30 comma 5 e 6 del Codice dei contratti Dlgs 50/2016, 
in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’Appaltatore 
o dei subappaltatori, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in 
ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche 
in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme 
dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 
previsto il pagamento diretto. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’Appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della L. n. 133/2008, possono altresì 
richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione 
nel predetto libro unico del lavoro dell’Appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, co. 1, lett. u), 20, co. 3 e 26, co. 8, del D.Lgs. n. 81/2008 nonché dell’articolo 
5, co. 1, primo periodo, della L. n. 136/2010, l’Appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato 
in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione 
del lavoratore. L’Appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subap-
paltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria atti-
vità nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o 
degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 
collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 
riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo 
periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, 
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della 
tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione ammini-
strativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida 
di cui all’articolo 13 del D. Lgs. 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 49 DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA 
1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali 

atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di cui al 
successivo articolo 55, sono subordinate all’acquisizione del DURC. 

2. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto 
ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha 
validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento 
delle rate di acconto e per il certificato di regolare esecuzione. 
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3. Ai sensi dell’articolo art. 30 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, 
in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impie-
gati nell'esecuzione del Contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione Appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 
determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e 
sulla rata di saldo di cui agli articoli 25 e 26 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la Cassa edile, quanto dovuto per gli 
inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 25 e 26 del presente 
Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 50, comma 2, lettera d) del presente capitolato, nel caso il DURC 
relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione Appaltante contesta gli addebiti al 
subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controde-
duzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione Appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizza-
zione al subappalto. 

 

Art. 50 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 
1. La Stazione Appaltante può risolvere il contratto ai sensi dell’art. 108, comma 1, del D.Lgs. 50/2016. 

2. Costituiscono causa di risoluzione del contratto e la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 
mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 
giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’art. 19 del presente Capitolato, i seguenti 
casi: 

a) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

b) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

c) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 64 del presente Capitolato, fermo restando quanto previsto al medesimo articolo co. 2, ultimo 
capoverso; 

d) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 6, co. 8, del Rego-
lamento; in tal caso il RUP, acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal Direttore dei Lavori, con-
testa gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle contro-
deduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione Appaltante la risoluzione del con-
tratto, ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti. 

3. Alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il Direttore dei Lavori 
e l'Appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 
redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera 
esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento tra i materiali, le attrezzature e i 
mezzi d’opera che debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione Appaltante per l’eventuale riuti-
lizzo e alla determinazione del relativo costo. 
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a) Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'Appalta-
tore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore 
azione della Stazione Appaltante, ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo ap-
palto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’Appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata de-
serta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 
delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 
contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni 
eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione 
delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

4. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un 
consorzio stabile, se una delle condizioni di cui, agli art. 84, comma 4 o 91, comma 7 del D.Lgs. 159/2011 ricorre 
per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di 
cui all'articolo 67 del predetto D.Lgs. 159/2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la 
predetta impresa è estromessa o sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del pre-
fetto. 

 

CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 51 ULTIMAZIONE DEI LAVORI  
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, 

il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’Appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato 
e con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di 
ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 17, in proporzione all'importo della 
parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Ai commi 1 e 2 si applica quanto previsto dall’articolo 12 co. 1, del DM 7 marzo 2018 n. 49 e in merito all’asse-
gnazione di un termine perentorio per il completamento di lavorazioni di piccola entità si assegna un termine 
di trenta giorni per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori 
come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo 
termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che 
accerti l'avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

4. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel ter-
mine assegnato dalla Direzione Lavori ai sensi dei commi precedenti. 
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5. Per il periodo intercorrente tra l’esecuzione e l’approvazione del certificato di collaudo e salve le maggiori re-
sponsabilità sancite all’art. 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore è garante delle opere e delle forniture eseguite, 
restando a suo esclusivo carico le riparazioni, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. 

6. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le certificazioni 
e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL non può redigere il 
certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i 
termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 26. La predetta riserva riguarda i seguenti manufatti 
e impianti: 

a) Impianto elettrico; 

c) impianto antincendio; 

d) impianto termico estate - inverno 

 

Art. 52 TERMINI PER IL COLLAUDO FINALE  
1. Ai sensi dell’articolo 102 co. 2 il certificato di collaudo, per le prestazioni oggetto del presente capitolato, è 

sostituito dal certificato di regolare esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 102 comma 3 del D.Lgs 50/2016 il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il 
termine di mesi 6 (sei mesi) mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere 
definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 
approvato se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 238 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207. 

4. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo volte a verificare la 
piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati pro-
gettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

5. Fino all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un 
nuovo procedimento di accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo certificato ai sensi del 
presente articolo.  

6. Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni basate 
sull'analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche 
rispondano ai requisiti di cui al Piano d'azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pub-
blica amministrazione. 

 

Art. 53 PRESA IN CONSEGNA ANTICIPATA DEI LAVORI ULTIMATI 
1. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

nelle more degli adempimenti di cui al precedente articolo, con apposito verbale immediatamente dopo l’ac-
certamento sommario di cui all’articolo 51, comma 1 del presente capitolato, oppure nel diverso termine asse-
gnato dalla direzione lavori, ai sensi dell’art. 51 comma 3 del presente capitolato. 

2. Se la Stazione Appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore 
non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di 
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sua assenza.  

CAP. 12 - NORME FINALI 

Art. 54 ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 
1. Sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei Lavori, 
in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collauda-
bili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
Capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione 
di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) provvedere a prendere contatto con gli Enti erogatori dei servizi al fine di non generare interferenze durante 
l’esecuzione dei lavori; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’Appaltatore a termini 
di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla Direzione Lavori, 
sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 
campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa Direzione Lavori su tutte le opere 
in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; 
in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato 
e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o indicati 
dalla direzione dei lavori; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque e 
del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della Direzione Lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal pre-
sente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione Appaltante e per i quali 
competono a termini di contratto all’Appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per 
cause dipendenti dall’Appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso Appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della Direzione Lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 
non compresi  nel presente  appalto,  l’uso parziale  o totale  dei ponteggi  di  servizio, delle  impalcature, 
delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario 
all’esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di 
altre ditte dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore non potrà pretendere compensi 
di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei mate riali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori 
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione 
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dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’Appaltatore si 
obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte 
che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze 
e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di  un’opera  campione delle  singole  categorie  di lavoro  ogni volta  che  questo sia  previsto 
specificatamente dal presente Capitolato o sia richiesto dalla Direzione Lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore dei Lavori, prima della posa in 
opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei 
materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del can-
tiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale 
di Direzione Lavori e assistenza, arredati e illuminati, tali spezi devono essere coperti, in regola con le norme 
di igiene, dotati di impianti mobili di raffreddamento e raffrescamento, arredati, illuminati, dotati degli allac-
ciamenti ai servizi a rete, compreso il collegamento con la più efficiente banda disponibile per la copertura 
internet del sito; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove 
e controlli dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre 
o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente Capitolato o precisato da parte della 
Direzione Lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione Lavori; nel caso di sospensione 
dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 
genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento 
degli eventuali danni conseguenti al mancato  od insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolu-
mità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici 
e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; 
con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’Appaltatore, restandone sollevati la 
Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavag-
gio giornaliero delle aree pubbliche, in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la 
pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della L. n. 1086/1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio 
competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 
salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione Appaltante; 
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v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni e Legge 
Regionale n. 3/2002; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo delle opere; 

x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare 
e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del 
codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina 
connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’Appaltatore dovrà preventivamente concordare 
tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coor-
dinatore della sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte 
le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

aa)Di chiudere ermeticamente con pannelli di legno le varie aperture di comunicazione delle sale dove viene 
fruita la visita al museo (area già restaurata e area soggetta ad intervento). 

bb) effettuare la manutenzione mensile delle attrezzature impiegate nel cantiere (per tali “attrezzature” 
intendendosi quelle elencate nell’Accordo sancito il 22 febbraio 2012 in Conferenza Permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, relativo all’individuazione delle 
attrezzature di lavoro per le quali è richiesta specifica abilitazione dei lavoratori incaricati dell’uso di tali 
attrezzature), ed in particolare dei dumper (autoribaltabili a cingoli) ivi impiegati, e di certificarne l’assolvi-
mento mediante attestazione del buono stato di conservazione, manutenzione ed efficienza ai fini della si-
curezza, anche ai sensi degli articoli 71 e 72 del D.Lgs. 81/2008; 

cc) l’eventuale svolgimento di analisi che dovrà essere eseguito presso laboratori autorizzati all’esecuzione e 
certificazione delle stesse. 

dd)          Tutti gli oneri, le spese, le tassazioni derivanti dall’applicazione delle normative vigenti. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della L. n. 136/2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale 
deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del loca-
tario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 
dalla Stazione Appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai 
lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di compe-
tenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e 
degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve confor-
marsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 
del codice civile. 

Art. 55 OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 
1. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
se egli, invitato non si presenta; 
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b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, 
subito dopo la firma di questi; 

c)             a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 
dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste 
settimanali sottopostegli dalla DL. 

2. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica ad alta risoluzione (JPG minimo 
300 DP su CD) relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili 
dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati ripro-
ducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le 
relative riprese. Inoltre deve produrre documentazione fotografica dei lavori finali completati sempre ad alta 
risoluzione su CD o altro contenitore informatico. 

3. Sono a carico dell’Appaltatore le spese di bollo e di registro del contratto ed ogni altra spesa accessoria. 

L’Appaltatore dovrà presentare alla S.A. un PROGRAMMA ESECUTIVO dettagliato, anche indipendente dal crono-
programma delle lavorazioni, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
e la manodopera prevista, nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle sca-
denze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

In tale fase, lo stesso ha l'obbligo di presentare: 
• Un PIANO DEI SUBAPPALTI dove dovrà indicare, per ogni fase del cronoprogramma, le lavorazioni spe-

cifiche che l’appaltatore intende subappaltare, in modo da consentire all’Amministrazione nel corso dell’appalto di 
verificare che siano prodotte in tempo utile le relative richieste di autorizzazione. Insieme a tale piano l’Appaltatore 
dovrà presentare tutte le richieste di autorizzazione al subappalto, incluse le comunicazioni relative ai sub-affida-
menti, complete della necessaria documentazione e finalizzate al rilascio delle autorizzazioni, dei lavori che lo stesso 
intende subappaltare nei primi sei mesi di lavorazioni previste dal cronoprogramma, inclusi i contratti di subappalto 
con la clausola che ne sospende l’efficacia fino all’autorizzazione da parte dell’Amministrazione. In seguito (cioè per i 
sub-appalti/sub-affidamenti relativi al periodo successivo al primo semestre d’appalto), tutte le richieste di subap-
palto e le comunicazioni di sub-affidamento dovranno essere presentate all’Amministrazione almeno 30 giorni 
prima rispetto alla data prevista di inizio delle relative lavorazioni, complete di tutta la documentazione, al fine di 
consentire all’Amministrazione le verifiche di legge ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni.  

• Un ELENCO DEI MATERIALI CHE SI INTENDE INSTALLARE IN FASE DI ESECUZIONE; In tale elenco, fermo 
restando quanto previsto dal presente disciplinare e dall’art. 167 del D.P.R. n. 207/2010 in materia di accettazione, 
qualità ed impiego dei materiali, l’appaltatore deve sottoporre tutti i materiali e le componenti attraverso schede 
tecniche e campioni che intende utilizzare in fase esecutiva, in modo da consentire all’Amministrazione, per il tra-
mite della Direzione Lavori, prima dell’inizio dei lavori, di valutarne la corrispondenza alle prescrizioni del capitolato 
speciale d’appalto e di autorizzarne in caso positivo l’impiego. Ciò al fine di accelerare questa fase autorizzativa ed 
evitare ritardi nell’andamento dei lavori. I materiali dovranno essere sottoposti a verifica preliminare sotto forma di 
una raccolta di documentazione tecnica e campioni raggruppati per corpi d’opera (es. impianto di illuminazione, 
impianto idrico-sanitario, impianto elettrico, impianto scarichi, elementi strutturali, impianti speciali, inerti per fon-
dazioni...) e comprensivi di: 

- elenco materiali; 
- disegni tecnici di interfaccia tra il progetto esecutivo e l'esecuzione dei lavori; 
- campionature con richiamo ai disegni tecnici di interfaccia; 
- schede tecniche con richiamo ai disegni tecnici di interfaccia; 
- modalità di effettuazione delle prove, tarature, misure, anche finalizzate al collaudo con richiamo ai disegni 
tecnici di interfaccia per l’individuazione dei punti di misura e gli elementi di regolazione; 
- modalità di manutenibilità e ispezionabilità con richiamo ai disegni tecnici di interfaccia; 
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Nel caso di valutazione negativa l’appaltatore dovrà produrre nel termine di 5 giorni dal ricevimento della relativa 
comunicazione della D.L. la descrizione dei relativi materiali e componenti che siano conformi alle specifiche del CSA. 
Entro successivi 20 giorni naturali e consecutivi la D.L. effettuerà un’analisi preliminare di accettabilità di tutti i mate-
riali previa verifica con la stazione appaltante e ne darà comunicazione degli esiti al RUP ed eventualmente (se nomi-
nato) al collaudatore in corso d’opera e in caso di esiti negativi ne darà anche comunicazione all’appaltatore per l’im-
mediata sottomissione di nuovo materiale entro e non oltre i successivi 7 giorni naturali e consecutivi. Entro 30 giorni 
naturali e consecutivi dalla necessità dell’ordine la D.L. effettua tutte le eventuali analisi di dettaglio per autorizzare 
l’impiego dei materiali e darne comunicazione all’appaltatore che li inserisce nel registro dei materiali autorizzati. 
Entro il tempo necessario alla sua produzione e utilizzazione in cantiere l’appaltatore emette l’ordine di fornitura. 
Entro 15 giorni dall’arrivo in cantiere la D.L. verifica la conformità dei materiali ai fini della posa in opera. 

 
ULTERIORI ONERI: 

1. la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professional-
mente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di 
accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere. In base alla normativa vigente, essendo l’opera eseguita 
su bene vincolato ai sensi del D.Lgs. 42/2004, il direttore di cantiere deve essere un laureato abilitato alla profes-
sione di Architetto. 

2. i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità 
dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le 
opere prestabilite;  

3. La protezione dei pavimenti interni con materiale idoneo (pannelli in legno, in fibra, durante la rimo-
zione dei tramezzi e/o murature come da progetto. Il puntellamento provvisorio durante la demolizione di tramezzi 
o murature; 

4. la recinzione del cantiere e/o dei sub-cantieri in materiale idoneo (eventuali pannelli fonoassorbenti 
e/o antipolvere e idonee barriere visive, idoneamente stampate con immagini, secondo quanto eventualmente of-
ferto in sede di gara o secondo le disposizioni della D.L., segnaletica stradale, ecc.), secondo le prescrizioni del Piano 
di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere,  

5. le spese per il conseguimento di tutte le autorizzazioni relative all'impianto e all'esercizio del cantiere; 
6. l'idoneo ricovero dei materiali e dei manufatti relativi ai lavori in attesa di essere posti in opera; i danni 

che per cause dipendenti o per negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a 
carico esclusivo dell'Appaltatore; 

7. la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di 
tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante consegnate all'Appaltatore; 

8. la responsabilità per i danni da incendio, furto e responsabilità civile di tutte le opere e del cantiere 
dall'inizio dei lavori fino all'approvazione del certificato di collaudo e comunque non oltre il termine stabilito even-
tualmente nel presente Capitolato 

9. la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di esecuzione, 
allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; inoltre deve dotare il cantiere di tutte le misure (cartellonistica, DPI 
specifici per la prevenzione anti COVID19 e di svolgere tutte le precauzioni di tutela sanitaria) 

10. il provvedere, a suo carico e spese, all'eventuale occupazione temporanea di strade o aree pubbliche 
che si rendessero comunque necessarie all'attività di cantiere esternamente all’area di competenza dei lavori; 

11. l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per previ-
denza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 

12. la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 
notizie relative all'impiego della manodopera; 

13. le spese per la realizzazione di fotografie in alta risoluzione delle opere in corso nei vari periodi dell'ap-
palto, nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori e la realizzazione di idoneo fascicolo fotografico, che diventerà 
parte integrante dei contenuti per la valorizzazione e pertanto dovranno essere di alta qualità e compositivamente 
apprezzabili, con dettagliato e specifico riferimento agli elaborati dattiloscritti e grafici AS BUILT (costruttivi) di tutte 
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le opere a realizzarsi (sempre a cura e spese dell'Appaltatore), il tutto da consegnare su supporto digitale ad ogni 
SAL; l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

14. gli oneri connessi al rilascio di autorizzazioni e/o pareri da parte delle autorità tecniche e amministra-
tive, funzionali all’autorizzazione ed esecuzione dei lavori; 

15. il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni di Enti Terzi (titoli abilitativi per la costruzione, 
l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, deposito delle pratiche, pratica necessaria al rilascio 
dell'autorizzazione, eventuali autorizzazioni ambientali, paesaggistiche, MIBACT, ecc.), nonché il pagamento di ogni 
tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei 
Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

16. le spese per il rilascio di certificati e/o autorizzazioni da parte delle autorità tecniche e amministrative o 
sanitarie conseguenti ai lavori; 

17. la richiesta di tutti i necessari pareri preventivi e/o definitivi e/o vincolanti (in particolar modo se ne-
cessari all’esecuzione e al collaudo dei lavori) per l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni. 

18. le spese per l'esecuzione di prove di carico e/o di laboratorio (secondo le indicazioni del Cap. 9 della 
Circ. 02/02/2009, n. 617 C.S.LL.PP. e al DM 17/01/2018), nonché di prove e verifiche in corso d'opera   - ordinate dal 
Direttore dei Lavori - su tutti le opere ( edili, strutturali e di consolidamento, stradali e impiantistiche) compreso l'o-
norario dei tecnici specializzati eventualmente consultati (anche secondo le modalità tecniche di cui ai disciplinari 
prestazionali); L’esecuzione di tutte le prove illuminotecniche richieste dalla direzione dei lavori al fine del corretto 
posizionamento dei corpi illuminanti, delle prove delle rispettive ottiche, dei puntamenti, al fine di definire la cor-
retta posizione ed inclinazione dei corpi illuminanti. 

19. L’esecuzione di tutte le tracce e gli scavi sui terreni devono essere preventivamente concordate con la 
direzione dei lavori, al fine di verificarne la posizione nell’ambito del contesto circostante 

20. l’esecuzione di eventuali prove fonometriche e/o piani di monitoraggio acustico, da effettuarsi - su 
richiesta della D.L. e/o degli Enti competenti in materia - durante l’esecuzione di particolari fasi lavorative, al fine 
di garantire il rispetto dei criteri ambientali vigenti; 

21. l’aggiornamento del piano di manutenzione generale allegato al progetto, a seguito dell’utilizzo dei ma-
teriali, tecnologie e apparecchiature utilizzate dall’Appaltatore per l’esecuzione delle opere, previo controllo ed ap-
provazione della D.L.; 

22. Le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del D.L. n. 81 del 09.04.2008, di cui è indicata la 
quota di incidenza sul totale delle spese generali, ai fini degli adempimenti previsti dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

23. la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessa-
rio, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

24. il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 
addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione Appal-
tante;  

25. l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o per-
sone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 
occorrente all'esecuzione dei lavori; 

26. il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e 
spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, 
dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Sta-
zione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manu-
fatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

27. la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori 
di cui al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; inoltre l’appaltatore deve produrre al CSE le tessere di 
vaccinazione COVID19 dei lavoratori e addetti all’interno dei cantieri compreso l’appaltatore e il direttore dei can-
tiere o altre figure indicate dall’appaltatore per l’accesso al cantiere; 

28. l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 
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salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le di-
sposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

29. il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale 
circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

30. la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, 
anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

31. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, del quantitativo di materiale usato, per le finalità 
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori 
con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

32. la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che 
dovesse stipulare - previa autorizzazione della stazione Appaltante (l RUP) - almeno 20 giorni prima della data di 
effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

33. la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine 
nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. L'ap-
paltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. 
La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 
dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della 
direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve 
indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti ope-
ranti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore 
è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei con-
fronti della Stazione Appaltante per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali; 

34. il provvedere alla pulizia generale degli immobili e delle aree oggetto di intervento, per consegnarli alla 
Stazione Appaltante rifiniti e pronti all'uso, in condizioni di perfetto utilizzo.  

35. lo sgombero dal cantiere dei materiali, mezzi d'opera o impianti entro 10 giorni dalla data di ultima-
zione dei lavori. 

36. I materiali provenienti dalle escavazioni sono rifiuti ai sensi della normativa vigente. Le terre e rocce da 
scavo (TRS) possono essere sottratte al regime di trattamento dei rifiuti alle condizioni e con le procedure di cui al 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., in particolare agli art. 185 e 186. I materiali provenienti dalle demolizioni sono rifiuti ai 
sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e pertanto devono essere trattati in conformità alla normativa vigente. L’appal-
tatore, ai sensi delle leggi statali e del regolamento regionale, dovrà avviare al recupero presso centri di riciclaggio 
o, in ultima analisi in discarica, i rifiuti non riutilizzabili in cantiere e comunque secondo le disposizioni legislative 
vigenti (anche se sopravvenute successivamente alla firma del contratto). La corresponsione dei relativi oneri sarà a 
carico della Stazione Appaltante, come da computi metrici, e avverrà a seguito di presentazione di fattura (in man-
canza della documentazione prevista per legge non si procederà in alcun modo alla liquidazione degli Stati di Avan-
zamento dei Lavori). E' altresì obbligo dell'Appaltatore l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, 
indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti; 

37. L’appaltatore è obbligato a presentare a proprie spese modelli a scala varie su indicazioni della D.L.  
dei vari componenti e relativi materiali delle opere di fornitura in acciaio autopassivante (recinzioni, infissi, grate, 
struttura in cartongesso, rifiniture e prove sui cartongessi compreso le pitturazioni ecc.), opere in legno (sedute,  
apparati illuminotecnici con prove illuminotecniche, corpi illuminanti, impianto elettrico con prese  e interruttori 
come richiesti dalla D.L. ecc.) segnaletica e pannelli indicativi di cantiere, Covid19 e quant’altro si renda necessa-
rio a giudizio del Direttore dei Lavori. 

 
L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformità a 

quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al Regolamento UE 679/2016 (DGPR) 
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Art. 56 ULTERIORI DISPOSIZIONI INTEGRATIVE 
 

INDAGINI INTEGRATIVE PRELIMINARI ALL'ESECUZIONE DEI LAVORI DI Ristrutturazione 
 
Generalità 

Si precisa che tutti i rilievi e indagini, necessari all'esecuzione della presente progettazione, sono stati eseguiti dai 
tecnici responsabili del servizio di ingegneria e architettura di che trattasi, nonostante ciò, prima di dare inizio a 
qualsiasi tipo di lavorazione l'Appaltatore, se previsto negli elaborati di progetto o espressamente richiesto dalla 
Direzione dei Lavori in relazione a controlli e collaudi in corso d'opera, sarà tenuto ad effettuare su di essi tutte quelle 
operazioni di revisione ed integrazione dei rilievi forniti finalizzate alla sistematica e scientifica acquisizione di dati 
certi inerenti lo stato di conservazione e lo stato dei luoghi.  

 La eventuale diagnosi sarà effettuata commissionando, esclusivamente a laboratori riconosciuti ed autorizzati 
dagli organi Regionali, esecuzione di una specifica serie di prove di laboratorio e di analisi da svolgere "in situ" e/o 
all'interno del laboratorio.  

Le analisi di laboratorio saranno effettuate su campioni prelevati dal manufatto edilizio a base di appalto. 
Inoltre, lo spostamento delle attrezzature per prelevare i campioni dal terreno o dalle murature avverrà nel mas-

simo rispetto dello stato dei luoghi. Terminati i lavori, dovrà essere effettuata la rimozione di qualsiasi residuo di 
lavorazione e la perfetta pulizia dei luoghi. 
 
Tecniche e strumenti  

Le indagini da effettuare sull'esistente potranno prevedere il prelievo di limitate porzioni del materiale da esami-
nare solo dietro specifica autorizzazione e quando, a parere della Direzione dei Lavori, non sia possibile procedere in 
maniera differente per poter acquisire nozioni indispensabili ai lavori di carattere strutturale.  

L'Appaltatore, in ogni caso, dovrà evitare che gli interventi apparentemente non distruttivi, agendo direttamente 
sul manufatto con sollecitazioni di varia natura (elettromagnetica, acustica, radioattiva, ecc.), possono risultare dan-
nosi se non andranno dosati opportunamente o se saranno usati in modo improprio. 

Ogni tipo di indagine dovrà essere preventivamente concordata con la Direzione dei Lavori in relazione al tipo di 
lavori da effettuare e alla zona esatta in cui effettuare il prelievo.  

 

Art. 57 OMISSIS 

Art. 58 MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del Capitolato Generale d’Appalto Decreto Ministeriale 145/2000 i materiali prove-
nienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in luogo indicato dal Direttore 
dei Lavori, a cura e spese dell’Appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e 
di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del Capitolato Generale d’Appalto Decreto Ministeriale 145/2000 i materiali prove-
nienti dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in luogo indicato dal Direttore 
dei Lavori, a cura e spese dell’Appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e 
di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. I materiali eventualmente riutilizzabili potranno essere ceduti all’Appaltatore a norma dell’articolo 36 del pre-
detto Capitolato Generale Decreto Ministeriale 145/2000, al prezzo ad essi convenzionalmente attribuito. Qua-
lora di essi non esistesse la voce di reimpiego ed il relativo prezzo, questo verrà desunto dai prezzi di mercato 
per fornitura di materiali a piè d’opera, diviso per il coefficiente 1,10 
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5. Nel caso di rinvenimenti di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento avente valore scientifico, 
storico, artistico, archeologico, l’Appaltatore dovrà darne immediata comunicazione alla Stazione Appaltante 
e adottare tutte le cautele necessarie per garantire la conservazione temporanea di esse, lasciandoli nelle con-
dizioni e nel luogo in cui sono stati rinvenuti. 

6. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico 
o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto Decreto 145/2000, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61. 
 
Scavi e rinterri in questo progetto sono previsti solo la rimozione delle marmette di pietra di Trani per il passaggio 
impianto e la chiusura con massetto cls e nuova pavimentazione in marmette di pietra  di Trani; 

1. L’Appaltatore accetta espressamente, che nell’ipotesi indicate nel precedente comma 3, nessun premio 
sarà ad esso dovuto in caso di ritrovamenti. 

2. L’Appaltatore si obbliga a recepire e a far recepire le clausole indicate nei commi 3 e 4 che precedono, all’interno 
dei contratti sottoscritti con i subappaltatori, con sub-contraenti, sub-fornitori o comunque con ogni altro 
soggetto interessato all’intervento oggetto dell’appalto. 

3. Trova applicazione quanto previsto dal Capo III del D.L. n. 189/2016. 

Art. 59 UTILIZZO DI MATERIALI RICICLATI 
1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti attuativi 

di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 3, purché com-
patibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti 
attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei 
limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. In questo progetto 
non sono previsti materiali adatti al riciclaggio. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 

a)  rimozione di pavimentazione; 
b)  strati di materiale di massetto al di sotto della pavimentazione; 

  

3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e i 
manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata 
e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli articoli 
da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

Art. 60 TERRE E ROCCE DA SCAVO 
1. Sono a carico e a cura dell’Appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 

l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti 
e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’Appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del D.M. 10 agosto 
2012, n. 161 e, specificamente, alla redazione del Piano di Utilizzo di cui all’articolo 5 del citato decreto. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’Appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
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a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del D. Lgs. n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 
dello stesso D. Lgs. n. 152 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, co. 10-sexies della L. 
19 gennaio 2009, n. 2 e dal DPR 120 del 13 giugno 2017, Regolamento recante la disciplina semplificata 
della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 
133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 

3. Sono infine a carico e cura dell’Appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme so-
pravvenute. 

4. Trova applicazione quanto previsto dal Capo III del D.L. n. 189/2016.  

Art. 61 ACCESSI AL CANTIERE E CUSTODIA DEL CANTIERE 
1. L’accesso alle aree di cantiere, le movimentazioni all’interno delle stesse ed all’interno del cantiere, dovranno 

avvenire nei termini, secondo le modalità ed alle condizioni che saranno stabilite dalla Stazione Appaltante 
e disciplinate all’interno di un apposito Regolamento. 

2. Sono a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei 
lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante. 

Art. 62 CARTELLO DI CANTIERE 
1. L’Appaltatore dovrà predisporre ed esporre la cartellonistica di cantiere in conformità alle disposizioni vigenti in 

materia, anche di origine comunitaria. Inoltre deve predisporre la cartellonistica di cantiere previste per le mi-
sure COVID19. 

Art. 63 OMISSIS  

Art. 64 TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 

nonché i subappaltatori, devono comunicare all’Ente committente gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 
dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 
negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo 
di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle pre-
dette comunicazioni l’Ente committente sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applica-
zione degli interessi di cui all’art. 29 del presente Capitolato Speciale. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o co-
munque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, 
devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordina-
mento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1; 
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c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla rea-
lizzazione dell’intervento.  

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 
di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 
ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giorna-
liere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal 
comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato con bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, 
il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 4.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del con-
tratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più 
di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 50 del presente Capitolato 
speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria, di cui all’art. 3 della citata legge n. 136 del 2010, richiamati ai commi da 1 a 3, ne danno 
immediata comunicazione alla Stazione Appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo territorial-
mente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi 
del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

8. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena trac-
ciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

Art. 65 DISCIPLINA ANTIMAFIA 
1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'as-

sunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia antimafia; 
a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento temporaneo o 
di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e 
consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti 
dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui all’art. 87 del Dlgs 
159/2011 mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo 
n. 159 del 2011.  

3. Prima della stipula del contratto deve essere accertata l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla compe-
tente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente. 
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Art. 66 OMISSIS 

Art. 67 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
1. Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori 
e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi car-
rabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto.  

e)  l’aggiudicatario, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, deve rimborsare alla Sta-
zione appaltante le spese di pubblicazione 

2. Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’Ap-
paltatore e trova applicazione l’articolo 8 del Capitolato Generale d’Appalto Decreto Ministeriale 145/2000. 

4. A carico dell'Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 
sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 

 
CAP. 13 CRITERI AMBIENTALI MINIMI -  Ristrutturazione e manutenzione di edifici 

 

Art. 68 CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 
 

Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si prov-
vede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole 
contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM:  

 
Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edi-

fici pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017). 
 

A tal fine si rinvia all'elaborato progettuale cod. Rel. CAM "Relazione sui Criteri Ambientali Minimi ai 
sensi del DM 11/10/2017", laddove le indicazioni nella stessa contenute consistono sia in richiami alla nor-
mativa ambientale sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace uti-
lizzazione dei CAM negli appalti pubblici. 
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Per ogni criterio ambientale sono indicati i "suggerimenti" dei progettisti e le “verifiche” della Direzione 
Lavori e/o della Stazione Appaltante, ossia la documentazione che l’offerente o il fornitore è tenuto even-
tualmente a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si riferisce, 
ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove 
dirette. 

 
Modalità di consegna della documentazione 
Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai CAM (cfr. elab.Rel.CAM) sarà evidente at-

traverso la consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la 
soddisfazione del/i requisito/i stesso/i.  

 

CAPO 13 - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 69 NORME GENERALI 
 
Si intendono INTEGRALMENTE RICHIAMATE nel presente le "Norme generali per la misurazione e la valutazione 
dei lavori" riportate nei vari disciplinari prestazionali, allegati al presente Capitolato Speciale d'Appalto. 
 
 
1) Trasporti 

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le materie 
in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello scavo o del carico, 
oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in contratto, sarà compreso il 
carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. Con i prezzi dei tra-
sporti si intende compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del conducente, e ogni altra spesa 
occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle 
prescritte caratteristiche. 

 
2) Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi in ge-
nere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione 
dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo pre-
stabilito. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, smontag-
gio ed allontanamento di detti meccanismi. 

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo 
escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 

 
3) Scavi in genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in genere 
l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che incontrerà: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
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- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed 
anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco prezzi, 
sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno e 
sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome 
definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni 
contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, 
nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per la 
formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai rile-

vamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fonda-

zione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo 
di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno valutati 
sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni mag-
giore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume 
di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo com-
presi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione 
dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo 
prezzo di elenco. 

Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti non scavate per lasciare 
passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri che si debbono demolire. 

Non verranno valutati come scavi di sbancamento maggiori volumi di scavo effettuati dall'impresa per motivi di 
qualsiasi natura quando il loro tracciato non sia quello di stretta pertinenza delle opere da edificare. 

Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base effettuati per motivi ope-
rativi quali spazi di predisposizione dei casseri, indisponibilità nel cantiere di accessori per lo scavatore di larghezza 
conforme agli scavi previsti, ecc. 

 
4) Rilevati e rinterri (Omissis) 

 
5) Vespai (Omissis) 

 
6) Casseforme 

Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere contabilizzate secondo 
le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato cementizio. 

 
7) Ponteggi 

L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso nei prezzi di elenco dei 
lavori. 

Per lavorazioni o altezze eccedenti quelle contemplate in elenco prezzi ovvero da realizzare in economia, il noleggio 
e l'installazione dei ponteggi verrà valutata a m2 di effettivo sviluppo orizzontale o verticale secondo quanto previsto 
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nelle voci di elenco. 
 

8) Massetti 
L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà computata secondo 

i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 
La superficie sarà quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o parapetti. In ogni caso 

la misurazione della cubatura o degli spessori previsti saranno riferiti al materiale già posto in opera assestato e 
costipato, senza considerare quindi alcun calo naturale di volume. 

 
9) Pavimenti 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati in base alla superficie vista tra le pareti dell'ambiente, senza 
tener conto delle parti comunque incassate o sotto intonaco nonché degli sfridi per tagli od altro. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni 
lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti con l'esclusione della preparazione del massetto in 
lisciato e rasato per i pavimenti resilienti, tessili ed in legno.  

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli 
oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 

 
10) Calcestruzzi 

Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a volume con metodi 
geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali di differente natura in essi compene-
tranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco. 

In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi con ciò com-
pensato l'eventuale maggiore magistero richiesto.  

Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai bordi perimetrali della 
fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al fine di facilitare la posa in opera delle casse-
forme e relative sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con sporgenza maggiore. 

Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla Direzione Lavori, tale spor-
genza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo volume eseguito. 
 
11) Controsoffitti 

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. E' compreso e com-
pensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le forniture, magisteri e mezzi d'opera 
per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione; è esclusa e 
compensata a parte l'orditura portante principale. 

 
12) Murature in genere 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate geometricamente, a vo-
lume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta 
deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano 
sezione superiore a 0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con 
materiale idoneo. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, 
piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di 
faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è com-
preso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri 
è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque 
ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio 
od artificiale. 
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Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci, 
canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, le 
relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle 
murature rette senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, sa-
ranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata 

come della stessa specie del muro stesso. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto 

le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2, intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, spalle, 
piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare 
allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 

 
13) Murature di mattoni ad una testa o in foglio 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio saranno misurate al rustico, vuoto per pieno, deducendo le aper-
ture di superficie uguale o superiore ad 1 m2, restando sempre compresi nel prezzo i lavori per spallette, piattabande 
e la fornitura e posa in opera dei controtelai per i serramenti e per le riquadrature. 
 
14) Rivestimenti di pareti (Omisis) 

 
15) Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco saranno applicati 
alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel pre-
sente capitolato, si intende compreso nei prezzi. 

In particolare, detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria 
protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con 
eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di 
cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti 
per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva, chiusura e ripresa 
delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune 
opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifi-
nimento dopo la posa in opera. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o co-
munque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove richiesto, un 
incastro perfetto. 

 
16) Intonaci 

Le rabboccature, i rinzaffi, le arricciature e gli intonaci di qualsiasi tipo, applicati anche in superfici limitate (ad es. 
in corrispondenza di spalle, sguinci, mazzette di vani di porte e finestre), o volta ed a qualsiasi altezza, saranno valutati 
con i prezzi di elenco. 

La valutazione sarà eseguita in base alle superfici in vista effettiva, salvo quanto appresso specificato. 
Gli intonaci sui muri interni ad una testa od in foglio dovranno misurarsi per la loro superficie effettiva e dovranno 

essere pertanto detratti tutti i vuoti, al vivo delle murature di qualunque dimensione essi siano; in nessun caso sa-
ranno misurate le superfici degli sguinci, degli intradossi delle piattabande o degli archi dei vani passanti o ciechi. 

Gli intonaci sui muri interni di spessore maggiore ad una testa, intonacati da una sola parte, saranno misurati 
vuoto per pieno, senza detrazione dei vani aperti di superficie inferiore a 2 metri quadrati, compenso delle superfici 
di sguinci, spalle, intradossi dei vani parapetti o simili eventualmente esistenti, sempre che gli stessi vengano intona-
cati. 
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I vani di superficie superiore a 2 metri quadrati dovranno essere detratti; saranno pertanto valutate le superfici 
degli sguinci, spalle, intradossi, parapetti, ecc. 

Sui muri interni di spessore maggiore ad una testa, intonacati dalle due parti, in corrispondenza dei vani a tutto 
spessore, dovrà effettuarsi la detrazione dei vuoti dalla parte in cui il vuoto presenta la superficie minore; l'altra parte 
ricadrà nel caso precedente. 

Per gli intonaci in corrispondenza di vani ciechi si procederà alla misurazione delle superfici effettivamente into-
nacate, compresi gli sguinci e gli intradossi di qualsiasi profondità; se tale profondità è inferiore a 20 cm queste sa-
ranno valutate per il doppio di quella effettiva. 

I soffitti, sia piani che voltati saranno valutati in base alla loro superficie effettiva. 
Gli intonaci esterni di qualsiasi tipo saranno valutati vuoto per pieno nella relativa proiezione sul piano verticale, 

intendendosi in tal modo valutare le sporgenze e le rientranze fino a 25 cm dal piano delle murature esterne se a 
geometria semplice (marcapiani e lesene a sezione rettangolare). 

Sono esclusi gli oneri per l'esecuzione delle cornici, cornicioni, fasce, stipiti, architravi, mensole e bugnati. Saranno 
computati nella loro superficie effettiva gli intonachi eseguiti su cornicioni, balconi, pensiline, ecc., con aggetti supe-
riori a 25 cm. 

Le reti porta-intonaco in acciaio elettrosaldate o in fibra di vetro impiegate nell'intonaco armato verranno com-
putate a peso ed il prezzo sarà comprensivo della sagomatura, della messa in opera, delle giunzioni, delle legature, 
dei distanziatori e di ogni altra lavorazione richiesta dalle prescrizioni o dalla normativa vigente. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della 
muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti. 

 
27) Demolizioni e rimozioni 

I prezzi per la demolizione si applicheranno al volume effettivo delle strutture da demolire. 
I materiali utilizzabili che, dovessero essere reimpiegati dall'Appaltatore, a semplice richiesta della Direzione dei 

Lavori, verranno addebitati all'Appaltatore stesso, considerandoli come nuovi, in sostituzione dei materiali che egli 
avrebbe dovuto provvedere e allo stesso prezzo fissato per questi nell'elenco. 

La misurazione vuoto per pieno di edifici sarà fatta computando le superfici esterne dei vari piani con l'esclusione 
di aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei vari piani misurate da solaio a solaio; 
per l'ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza il piano di calpestio del solaio di copertura o 
dell'imposta del piano di copertura del tetto. 
 
a) Demolizione di murature:  
verrà, in genere, pagata a volume di muratura concretamente demolita, comprensiva di intonaci e rivestimenti a 
qualsiasi altezza; tutti i fori, pari o superiori a 2 m2, verranno sottratti. Potrà essere accreditata come demolizione in 
breccia quando il vano utile da ricavare non supererà la superficie di 2 m2, ovvero, in caso di demolizione a grande 
sviluppo longitudinale, quando la larghezza non supererà i 50 cm.  
 
b) Demolizione di tramezzi:  
dovrà essere valutata secondo l’effettiva superficie (m2) dei tramezzi, o delle porzioni realmente demolite, compren-
sive degli intonaci o rivestimenti, detraendo eventuali aperture dimensionalmente pari o superiori a 2 m2. 
 
c) Demolizione di intonaci e rivestimenti:  
la demolizione, a qualsiasi altezza, degli intonaci dovrà essere computata secondo l’effettiva superficie (m2) asportata 
detraendo, eventuali aperture dimensionalmente pari o superiori a 2 m2, misurata la luce netta, valutando a parte la 
riquadratura solo nel caso in cui si tratti di murature caratterizzate da uno spessore maggiore di 15 cm. 
 
d) Demolizione di pavimenti:  
dovrà essere calcolata, indipendentemente dal genere e dal materiale del pavimento per la superficie compresa tra 
le pareti intonacate dell’ambiente; la misurazione comprenderà l’incassatura dei pavimenti nell’intonaco. Il prezzo 
sarà comprensivo dell’onere della, eventuale, demolizione dello zoccolino battiscopa. 
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e) Rimozione e/o demolizione dei solai:  
questa operazione dovrà essere valutata a superficie (m2) in base alle luci nette delle strutture. Nel prezzo delle 
rimozioni e/o demolizioni dei solai saranno comprese: 
– la demolizione del tavolato con sovrastante cretonato o sottofondo e dell’eventuale soffitto su arellato o rete se si 
tratta di struttura portante in legno; 
– la demolizione completa del soffitto e del pavimento, salvo che non risulti prescritta e compensata a parte la rimo-
zione accurata del pavimento, se si tratta di struttura portante in ferro; 
– la demolizione del pavimento e del soffitto, salvo che non risulti prescritta la rimozione accurata del pavimento se 
si tratta del tipo misto in c.a. e laterizio. 
 
f) Rimozione della grossa orditura del tetto:  
dovrà essere computata al metro quadrato misurando geometricamente la superficie delle falde del tetto senza de-
trarre eventuali fori. Nel caso la rimozione interessi singoli elementi o parti della grossa orditura, verrà computata 
solamente la parte interessata; nel prezzo dovrà essere compensato anche l’onere della rimozione di eventuali dor-
mienti. 
 
18) Demolizione di intonaci e rivestimenti 

Gli intonaci demoliti a qualsiasi altezza, saranno computati secondo la superficie reale, dedotti i vani di superficie 
uguale o superiore a 2 metri quadrati, misurata la luce netta, valutando a parte la riquadratura di detti vani, solo nel 
caso in cui si riferiscano a murature di spessore maggiore di cm 15. 

 
19) Opere da pittore 

Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le superfici effettiva-
mente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non saranno aggiunte alle superfici di calcolo. 

Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato detraendo i 
vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature. 

L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici laterali 
di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata secondo lo sviluppo 
effettivo. 

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm indicati saranno considerate come 
superfici piane. 

Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare i relativi spes-
sori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati: 

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari,etc. (x 0,75) 
b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2) 
c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1) 
d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3) 
e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5) 
f) porte, sportelli, controsportelli, etc. (x 2) 
Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli accessori, i 

sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, ecc; per le parti in legno o metalliche la verniciatura si intende 
eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi (almeno una mano), e di vernice o 
smalti nei colori richiesti (almeno due mani), salvo altre prescrizioni. 

Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi (escludendo coprifili o 
telai). 

Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle superfici interes-
sate. 
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20) Operazioni di protezione 
Le operazioni di protezioni dovranno essere valutate a superficie effettiva (metri quadrati) con detrazione dei 

vuoti o delle parti non interessate al trattamento con superficie singola superiore a 0,5 metri quadrati. 
 
21) Impermeabilizzazioni (Omissis) 

 
 

22) lsolamenti termici ed acustici 
La valutazione sarà in base alla superficie del pavimento o della parete effettivamente isolati, con detrazione dei 

vuoti di superficie maggiore di 0,5 m. 
La valutazione degli isolamenti dei pavimenti sarà effettuata in base alla superficie del pavimento fra il rustico 

delle pareti, restando compresi nel prezzo i prescritti risvolti, sovrapposizioni, ecc. 
La valutazione degli isolamenti delle pareti sarà effettuata in base al loro effettivo spessore. 
 

23) Infissi 
Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, saranno valutati a singolo elemento od al metro qua-

drato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le rispettive voci d'elenco. 
Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la 

chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e prescrizioni sui ma-
teriali e sui modi di esecuzione. 

Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, 
compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e contromostre. 

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. 
Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramente di sostegno e di chiusura, delle codette a muro, 

maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno inoltre corrispondere in 
ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei Lavori. 

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, l'onere 
dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 
 
24) Lavori di metallo 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo 
dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura 
diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, 
montatura e posizione in opera. 

 
25) Opere in vetro 

Nel caso di lastre di vetro o cristallo espressamente richieste con valutazione separata, il calcolo verrà effettuato 
sulla base della superficie effettiva senza considerare i tagli o le parti incastrate su telai portanti. 

Le pareti in profilati di vetro strutturali ed elementi simili saranno valutate in base alla superficie effettiva misurata 
a lavori eseguiti; le opere in vetrocemento invece, potranno essere calcolate per singolo elemento montato. 

I prezzi fissati per le opere descritte si intendono comprensivi di tutto quanto richiesto per la completa esecuzione 
delle stesse. 

 
26) Opere da lattoniere (Omissis) 
 
27) Tinteggiature, coloriture e verniciature 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfila-
tura e rinfilatura di infissi, ecc. 
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Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme sancite 
per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo sguincio, 

se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
 E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tra-

mezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà ese-
guita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sa-
gome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a 
maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, rite-
nendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno 
nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà 
computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui al punto prece-
dente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce netta 
del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche la colori-
tura della superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si intende 
altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 
 
28) Sigillanti bentonitici e impermeabilizzazioni bentonitiche (Omissis) 
 
29) Impianti tecnologici 

La qualità dei lavori e delle provviste sarà determinata con metodi geometrici, a numero o a misura in relazione a 
quanto previsto dall'elenco prezzi. 

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto, anche se dalle misure di controllo si dovessero 
rilevare sezioni, lunghezze e superfici effettivamente superiori. 

Soltanto nel caso in cui la Direzione dei Lavori per motivi tecnici imprevisti ordini per iscritto tali maggiori dimen-
sioni, se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle progettate e ordinate. 
Restano in ogni modo salve le possibilità di verifica e di rettifica nel corso delle operazioni di collaudo. 
La valutazione degli impianti tecnologici potrà essere effettuata, come specificato nel progetto, ricorrendo a prezzi 

relativi alla fornitura ed installazione dei singoli macchinari, delle singole apparecchiature e delle reti di utilizzo, op-
pure con i prezzi dei singoli componenti suddivisi per categoria a seconda del tipo di intervento. 

In proposito l'Appaltatore non potrà pretendere l'applicazione di un metodo di valutazione dei lavori difforme da 
quello previsto dal progetto. 

I prezzi, se non diversamente stabilito nelle voci di elenco, comprendono tutte le assistenze murarie, quale aper-
tura di tracce e relativa chiusura con malta, il ripristino dell'intonaco e la rasatura, la formazione di fori ed attraver-
samenti orizzontali e verticali, fissaggio a muro di componenti, ad incasso, ganci di ancoraggio, tasselli ad espansione 
ecc. 

I prezzi dei singoli componenti suddivisi per categoria comprendono quanto previsto dalle rispettive voci dell'e-
lenco prezzi. 

 
30) Impianti termico, idrico-sanitario 

a) Tubazioni e canalizzazioni. 
- Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso; la quantificazione verrà effettuata misurando l'ef-

fettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale verrà applicato 
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il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere in contradditto-
rio. Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la verniciatura 
con una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo 
fissaggio con tasselli di espansione. 

- Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al metro lineare; 
la quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendente linearmente 
anche i pezzi speciali. Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali 
di consumo e di tenuta e l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 

- Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la quantificazione verrà effet-
tuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, i 
materiali di consumo e di tenuta, l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi 
speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

- Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la quanti-
ficazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente an-
che i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

- Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al metro lineare; 
la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera (senza tener conto delle 
parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la for-
nitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

- I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa dell'aria) o 
in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di pesature convenzionali. La 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del 
canale, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di 
sostegno e fissaggi, al quale verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e moltipli-
cando per i metri quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di progetto 
moltiplicate per le varie lunghezze parziali. 

Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni percentuali del 
peso. E' compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera. 

b) Apparecchiature. 
- Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri e dimen-

sioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
- I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica ricavata dalle rispettive 

tabelle della Ditta costruttrice (watt). Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni agli 
estremi, i materiali di tenuta e le mensole di sostegno. 

- I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione 
alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Ditta costruttrice. Nei prezzi sono 
compresi i materiali di tenuta. 

- Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione alla potenzialità 
resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

- I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento ed in relazione 
alla portata del combustibile. Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili di collegamento. 

- Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di fun-
zionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i mate-
riali di tenuta. 

- Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di funziona-
mento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali 
di tenuta. 

- I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in rela-
zione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

- I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione 
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alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
- I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche co-

struttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla capacità del serbatoio. Sono 
compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di funzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed 
i materiali di tenuta. 

- Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrapprensione e tagliafuoco ed i silen-
ziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai rispettivi cataloghi delle Ditte 
costruttrici. Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento. 

- Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in relazione della portata 
dell'aria. E' compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti elastici e le staffe 
di sostegno. 

- Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento 
ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i materiali di collegamento. 

- Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi. Sono compresi 
i materiali di fissaggio e collegamento. 

- I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i recuperatori di 
calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in rela-
zione alla portata d'aria e alla emissione termica. Sono compresi i materiali di collegamento. 

- I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo le loro caratte-
ristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono comprese le apparecchia-
ture elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 

- Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. Sono comprese le apparecchiature elettriche 
relative ed i pezzi speciali di collegamento. 

- I gruppi completi antincendio UNI EN 14540 e UNI 9487 DN 70, per attacco motopompa e gli estintori portatili, 
saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità. 

- I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurando la superficie 
esterna dello strato coibente. Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno sviluppo convenzionale 
di 2 m² cadauna. 

- Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi secondo le rispet-
tive caratteristiche, tipologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 

- Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteri-
stiche e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 

- I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di comando delle 
apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutati nel prezzo di ogni apparec-
chiatura a piè d'opera alimentata elettricamente. 

 
31) Impianti elettrico e telefonico 

a) Canalizzazioni e cavi. 
- I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra, 

saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono comprese le inci-
denze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, mensole e morsetti 
di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo 
lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi unipolari o multi-
polari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda e i marca cavi, esclusi i terminali 
dei cavi di MT. 

- I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i materiali 
occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 

- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, aggiungendo 
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30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. Sono comprese le inci-
denze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi oltre tale sezione. 

- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le rispettive ca-
ratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori 
quali passacavi pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta; in quelle dei box telefonici sono comprese 
le morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 

portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura com-
pleta e funzionante. 

- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di: 
- superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
- numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per contenere 
le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori 
ed i contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: 
a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); compren-
deranno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro e quanto 
occorre per dare l'interruttore funzionante. 

- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. 
Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura com-
pleta e funzionante. 

- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, le plac-
che e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

 
32) Opere di assistenza agli impianti 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni: 
- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in magazzino di 

tutti i materiali pertinenti agli impianti; 
- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di calce-

struzzo armato; 
- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte ascensori; 
- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante, baggioli, 

ancoraggi di fondazione e nicchie; 
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di quei 

materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
- ponteggi di servizio interni ed esterni. 
Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della categoria 

della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro. 
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ALLEGATO «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO ESECUTIVO 
 

 

TAV. DESCRIZIONE ELABORATO SCALA 

                        ELABORATI DESCRITTIVI 

 Relazioni generali  

El. Elab. Elenco Elaborati  

Rel.G. Relazione Generale   

R.T.I. Relazione Tecnica illustrativa  

Sch.Bc. Scheda Tecnica Beni Culturali (art. 16 Decreto MIBACT n.154/2017)  

Rel.CAM. Relazione Criteri Ambientali Minimi  

 Relazioni specialistiche  

Rel.Imp.El. Relazione Tecnica Impianti elettrici  

Rel.Imp.Cdz. Relazione Tecnica Impianti condizionamento  

Rel.P.Inc. Relazione Prevenzione Incendi  

Rel.Int. Relazione Interferenze  

Rel.Mat. Relazione Gestione Materie  

 ELABORATI TECNICO-ECONOMICI  

E.P.U.  Elenco Prezzi unitari   

C.M.E. Computo metrico estimativo   

MdO Incidenza della manodopera  

A.d.P. Analisi dei Prezzi  

Q.T.E. Quadro Tecnico Economico  

P.d.M. Piano di Manutenzione dell’opera e delle sue parti  

C.s.A. Capitolato speciale d’Appalto   

Disc.Prest. Disciplinare descrittivo prestazionale degli elementi tecnici   

Cronop. Cronoprogramma dei Lavori  



Museo Diocesano di Bari | Progetto di valorizzazione degli Exultet 

PROGETTO ESECUTIVO – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

____________________________________________________________________________________________________ 

Progettista: arch. Fernando Russo  
             Collaboratori : arch. R. Russo -   ing. V. Sciruicchio                                                                                              (68) 

 

 ELABORATI SICUREZZA  

P.S.C. Piano di Sicurezza e Coordinamento  

P.S.C. Covid Piano di Sicurezza e Coordinamento – Allegato Covid 19  

A.d.R. Analisi dei Rischi  

GANTT Diagramma di GANTT  

F.d.O. Fascicolo dell’opera  

C.d.S. Stima dei Costi della Sicurezza OPERE EDILI – Aggiornamento a seguito Emer-

genza Covid-19 

 

SIC.01 Layout di cantiere – Agg. PSC Covid 1:100 

ELABORATI GRAFICI 

INQUADRAMENTO URBANO 

T.01 Inquadramento urbano 1:4000 

RILIEVO METRICO 

RIL.01 Rilievo Architettonico | Planimetrie 1:100 

RIL.02 Rilievo Architettonico | Planimetria degli intradossi e sezioni 1:100 

RIL.03 Rilievo Fotografico 1:100 

PROGETTO DI RESTAURO 

AR.01 Demolizioni e ricostruzioni | Planimetrie e sezioni 1:100 

AR.02 Sintesi degli interventi | Planimetrie e sezioni 1:100 

AR.03 Allestimento e percorso museale 1:100 

AR.04 Progetto di restauro e allestimento della Sala degli Exultet 1:100  

AR.05 Cartongessi e controsoffitti 1:200 – 1:2 

AR.06 Vetrata scorrevole antipanico 1:20 – 1:5 

PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO 

EL.01 Impianto elettrico | Distribuzione 1:100 

EL.02 Impianto elettrico | Corpi illuminanti 1:100 

EL.03 Impianto elettrico | Antintrusione 1:100 
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EL.04 Impianto elettrico | Cablaggio strutturato 1:100 

EL.05 Schemi unifilari | Quadro di zona e generale - 

PROGETTO IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE 

CDZ.01 Impianto di climatizzazione | Planimetria piano primo 1:100 

CDZ.02 Impianto di climatizzazione | Planimetria terzo piano 1:100 

CDZ.03 Impianto di climatizzazione | Particolari costruttivi 1:10 

CDZ.04 Impianto di climatizzazione | Schemi unifilari - 

CDZ.05 Impianto di climatizzazione | Schemi unifilari - 

PROGETTO PREVENZIONE INCENDI 

VVF.01.1 Prevenzione incendi | Inquadramento territoriale - 

VVF.01 Prevenzione incendi | Planimetria piano terra 1:100 

VVF.02 Prevenzione incendi | Planimetria piano primo 1:100 

VVF.03 Prevenzione incendi | Planimetria piano secondo 1:100 

VVF.04 Prevenzione incendi | Planimetria piano terzo 1:100 

 

Il Progettista 

Arch. Fernando Russo  
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